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TOHNATA DEL :28 Glt.:GNO 181J8 

TORNATA DEL 28 GIUG.XO 1868 

Pr.ESIDENZ.\ CASATI 

Sommarlo. - Sunto di petision] - Congedi - Cenno fltcrologico del Presidente a11l Senatore Carlo A!alle11cci 
- Srg11ito della uiscussion» del pro9etlo di legge per l'unificazione delle t11ue i111/e concession] governalit•e 
- Approva;io11e degli articoli 2, 3, 4, 5, G, 7 - Proposta d a99iunta della Commissione all'art. 8 :.... Di- 
cl1iara~io11e d··l .1/ùiislro e del Relatore - Ritiro della proposlc1 d'a,qgiunla e appromsion« degli ~articoli 8 
e 9 - S·1uilliiliu segreto e approvazione del. progetlo di ltne - Discussione del pro9ello Ji legge per modifi 
easionl olia lcma di registro e bullo - Discorso e proposte ciel Senatore !tliro9/ia - Ilichiorasione di toto 
del Senaiore Gallolli - Risposte del I/datore - Obie:-.ioni del Sena/ore Bclluuitis - Dichiarazione de! R. 
Commissario - .llo:.ione d'ordi11e del Senatore l'oggi - Av1·erlen:e ciel Senatore Seioloia e del R. Commis 
sario - .llo:oio11e d'ordine del Senatore Conforti - Osserva~ioni .Jei Senatori Scialoia e Cldesi - Spit9uioni 
del Sena/ore Jliraglia - Lettura degli emendamenti del Senatore Jliraglia - lnterrusione Jella lettura e pro· 
posta del Se1talore Confvrti - Segui10 dellu. lettura - Eùiusura dr/la discussione 9tntr11le - Approvaaione 
degli articoli 1, 2 - Proposta all'articolo 3 del Senatore l109gi 11on appoggiala - Approt•a:ione dell'urlicolo 
- Vsserva<io11i del Senatore Deforesta all'articolo 4 - Sospensione dell' articolo - Proposta riel Senatore 
Cattou; non. ammessa. 

La seduta è aperta alle ore 2 11'.?. 
f: presente il Miaiotro delle Finanze e il Regio Com 

missario Finali , e pili tardi intervengono i Ministri 
dell' Interno e d'Agricoltura e Cemmercio, 

Il Senatore St~etario Manzoni T. dà lellura del 
processo verbale d..Jl~ tornala precedente, il quale è 
approvato. 

Legge quindi il srg11ente sunto di petizioni: 
N. 40:'.'!B. La Gìunra Municipale del Comune di Sas 

sdlo (Genova) fa istanza perchè nella legge sull' au 
mento delle contribuzioni dirette w11ga ridollo a più 
equa misura il contingente di riparlo p1·r la Prolincia 
di Genova. 

40:i'.l. La Giunta llunicipalc di Genova - Petizione 
identica alla preccrlrnte. 

I Sii;nori Senatori Ilartolommei 1 Di San Giuliano 
e Serra Domenico, tlo111and11no un congedo cho è loro 
dal Senato accordato. 

Signori Senatori. 

L'altro giorno v'annunciai app1•na la lriste notizia 
della morie dd Se'oalure Carlo Matteucci, 1 he in quel 
l'istante n1i a?port.na il lei· grufo, nè potei ai;giuni:ere 
p:11 ola akun3, chè il momP11to non si presi ava , ed a 
dire il vt~ro la fonesla notizia mi a1Tcbbu impedita )a 
parola. Supplirò i>rHemente aJ;!sso. 
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Nac11ue il Senatore ~IJlleucci a Forll il 20 giugno 
181 t. Fece i suoi stuJi a Bo~ogna ove ottenne a t9 
anni la laurei) nelle scienze malematiche. Emondosi 
specialmente tl1.diralo alla fisica, il primo suo lal'Oro 
fu sull' eleltricismo della torpedine. Si portò a Pari,;i 
ove st1•lle due auri, eJ ivi fu caro in ispecial modo 
al crlebre Ara;;o. l'u professore a Forli, poi chiamato 
a Pisa. Non aLbandonando i suoi slut!i, gli avveni 
menti dcl 1818 lo a1ti1arono nr 1 vortice della poli 
tit·a, amante come egli tra della patria italiana. In 
vialo pcl Gran-Duca di Toscana presso S. M. CJrlo 
AlLerto ed il Governo provvisorio di Lombardia, posso 
rend .. re testimonianza che l'op•!ra 8ua fu utile in quul 
che momento dilfidle. Fu membro della Consulta di 
Toscana. Continuò quindi gli studi suoi prediltlli e 
si Ieee conoscere sempre pili medianle dotte publili- 
caiioni. • 

Nel 1800 la politica lo attrasse novellamente, e· fu 
dap1ioi Senatore, e tenno per qualche lcmpo il por 
tafoglio della Puliblica Istruzione. Che se non tu lii i 
provvedi:ncnti d.i lui dJti J.ltlennero il volo di persone 
di tali materi~ conoscenti, null~meno in tutte le dispo 
sizioni da lui emesse campeg,;i.1 l'animo retto, lo spi· 
rito intelli;;ente e l'amore virn di ;Jare ~gli studi patrii 
rilitVo. E questo intendimento pure lo accompagnava 
nella carica di Vice-Presidente del ComÌ0lio superiore 
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d'Istruzione Pubblica. Egli era uomo afTuùile e di fa 
cile conversare: quale insegnante dorato di un dono 
didattico speciale, sicchè s3peYa rendere facili all'in 
telligenza eziandio cognixioni talvolta astruse. Cittadino 
amante della patria, r-Iigioso, benevolente. E quanti 
lo conobbero l'apprezzarono, anzi l'amarono. Perso 
naggio di tanto meri lo venne associalo alle più illustri 
Accademie, quali quelle di Lourlra e ili Francia, ed 
altre molte, e della Società nostra dei XL fu Presi 
dente; insignito di ordini cavallereschi e nazionali e 
stranieri •. Ci fu rapito troppo presto; eirli avrebbe po 
tuto fare ancora molto, quantunque molto abbia fatto, 
massime nell'cleuro-flsiologia, alla quale in particolare 
modo erasi dedicalo. .. 

Compiva appena il r, 7° anno il 20 di questo mese, 
mori il 2:1 

La memoria del Senatore Malleucci rimarrà 
perenne nel mondo scientifico, perchè lascia dietro 
sè · i dotti frulli de' suoi studi , in noi per l a 
-reminlscenza delle qualità esimie che lo distinsero, e 
pcl dolore d'avere cosi presto perduto un tanto bene 
merito collega. 

L'ora essendo avanzata per· quest' oggi non ·si farà 
l'appello nominale. 

Senatore Arrivabene. Pregherei il signor Presi 
dente di accor.larmi un momento la parola per fare 
una preghiera al signor ~inislro delle Finanze, perchè 
si compiaccia riferirla al signor ~linistro di Agricollura 
e Commercio. 

La legg<J sul Credito Agrario volata dall'altro ramo 
del Parlamento ha ratto nascere il desiderio in molli 
agrieoltori che essa sia proniamenle presentala al Se 
nato, nella sper 111z11 che poi rii recare molti vanldj?~i 
ali' agricoltura. Ilivolgo quindi preghiera al signor Mi· 
nislro delle Finame onde n~ solleciti la presentazione 
per parte dcli' onorevole suo Collega. 
Ministro delle Finanze. Non mancherò di farmi 

interprete del desiderie espresso dall'onorevole Sena- 
tore Arriva bene, • 

SEGUITO DEI.Lo\ DISC.USSIO'.'\F. DF.L l•ROGETTO DI LEGGE 

SCLU l'~lf'IC.UIO~R DELLE TASSE SULLB COllCESSIONI 

COYERNATIVB. 

Presidente. L'ordine dcl ~iorno reca il 8*'1'uito 
dclln discussione dcl progetto di legge per l'unifica 
zione delle tasse sulle eoncessioni governative. Ieri 
siamo rimasti ali' articolo 2. che leggo: 

e La esenzione d-lle tasse determinale dalla presente 
l~g,-:<?'sarà rJUa dall'Lfficio del Ilcgistro, m-lla cui giu 
risdizione sono rilasciati la concessione governativa, il 

. rronetlimento e I' allo amministrativo, o è ricevuta la 
dichiarnzione, rispettivamente soggetta a tassa. 

e Per altro, per le tasse fisse che non su1lerino le lire 
cin'lue polrà !arsi uso di marche da bollo, che do 
vranno presenlarsi dal conlrib11enle ali' l:rficio chi! ri 
lascia I.i concessione, I' allo ed il provvedimento, o 
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riceve la dichiarazione e da esso VPnire annullale nei 
mo.li prescritti dalla le11ge sul bollo vii:enle nel firgno. 

e Per la esazione dellu tasse sui passdporti e lrg.l1z 
zazione sono m.1nlenule le Mrme stabilile dalle leggi 
\·i;.:enti. t 

Sd non c'è nrssuno che d1Jmandi la parola, lo mello 
oi voli. Chi !'approva, sur·ga. 

(Aprrov;,lo). 
e Art. 3. Culoro che alla puhblicazione d1·lll) presente 

leggP. tengono all.ier~hi, tr.1ttorie, oslerie, locanole, caffè 
od allri stal.iilimenti e negozi in cui si venila e si smerci 
vino al minuto, birra, li1p1ori, bevande o riufreschi, o 
abbiano apnle sale puùbliche di bii;liardo o di altri 
i:iuochi leciti, stabilimenti sani lari e bagni puùlrlici, 
dovranno enlro mesi tre dalla dl'!La pubblicazione, e 
sollo pena di deca1lera dalla facoltà dell'esercizio, 
farsi rinnovare I' allo che ne concede la prrmissione 
a forma delle disposi~ioni contenute nell'art. 35 della 
h•gge sulla publilica sicurezza. 

• Per la rinnovazione drlla licenza sarà pai:ata una 
lassa straordinaria corrispondenle alla metà di quella 
slabilita al num. 31 della annessa Tabella r.rlla dedu 
zione di quanlo in ordine alle le~i;i già in vigore nelle 
diverse Pro1incie del Rf•gno coloro che sono obhligali 
alla rinnovazione medesima avessero pagato, ·quando 
ollennero · 1a licenza di aprire i delli allierc;hi, trailo· 
rie, ccc. 

e Ai;li elT!!lli dell'annuale rinno1·azione indicata dal 
l'art. 3d ùella lel)ge sulla sicurezza puhl.ilira, gli eser· 
cenli, nel mese di diceml.ire di ciascun anno, dovrarrno 
pre~eulare I' allo ùi permissione ali' autorilà politica 
dcl Circondario perchè sia munito di visto e dovran· 
no contempornneomenle pagare la tasSll di cui al nu 
mero 32 della cilala Tahella, il lutto sollo la pena di 
decadere dall 'esPrcizio. 

e Le disposizioni di '}llP.;t'arlicolo sono sollo la me 
rlesima pena ap11licahili quanli> alla riunovazione delle 
licenze e alh vii!imazione annuale ;mrhe ~ culoro che 
esercilanu lindustria di affìllar camere P.d apparta 
meoti mol.iigliali o tengono Uffici puhhlici ili Agenzia, 
corri~pon1lcnzn, copisteria e di prestiti sorra pegni od 
e;ercilano il mesliPre di sensale dei Monli di PielA. 

e La lassa slraoruinari~ cui e~si pPr la rinnouzinne 
&ono sollopo~li s;irà rorrispnnrtenle alla metà di q11Plla 
pre>crilla dal num. 3-' tldl'annessa Tabella, rana dt·du 
zione di ciò che avessero pagato q11a111lo ollennero 
sullo l'impero delle precedenti IP~gi la licenza mede· 
~ima. , 

(Approvato). 
e Art. 4. Le concessioni, i provvedimenti, gli alli e 

IP dichiarazioni contemplali nella presente l1·g~e e nell1 
Tali1·lla che ne fa parie inle;;rAnle, non sara·ino e~e 
guibili, ove non consti del pagam1·nlo della lassa cui 
sono rispl'll i1·.101en1e sollopusti. > 

(Appro~alo). 
• Art. 5. Le aulorilà ed i runzio·1nri che lODl•av 

'enissero alle disposizioni della presente lel(ge e del- 

• 
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I 
• l'annessa Tabella; oli re ali' essere responsabili delle 

tasse dovute, salvo per quesle il loro regresso verso 
le pflrli debitrici, Incorreranno in una multa eguale 
al doppio della tassa, Le multa non potrà in verun 
caso esser minore di lire venti. • 

( Approv~to ). 
~ Art. 6. Quanao sarà pubblicala una legge sul ~o 

tanato, uniforma pP-r tulio il RPgno, gli a Ili e le co 
pie di cui è parola nel N. 46 della Tabella, (allegalo 
A) saranno tassate a norma della nuova tariffa nota 
rile e cesssrannn di esser applicale le tasse di 'che in 
detto num-ro 46. • 

(Approvalo). 
« Arl. 7. Contemporaneamente alla presente legge 

saranno pubblicale ed avranno Yigore nelle provincie 
della Venezia e di Mantova; 

< a) La lc~ge sulle tasse mari llime dcl t7 luglio 
18!il N. 2li7. 

< (b Il regio decreto doil 3novembre18!i1, N. 328 
e il regolamento approvato col medesimo sulle lasse 
di marina e di sanità marittima. 

"e) La legge del i3 novembre 18:>7 N. 2:i3!l sui 
passa porli. 

< d) Il Rep'io Decreto dcl 28 giugno 1866, N. 3021, 
sui passaporti e sulle vidimazioni e JeggJizzazioni de- 
11li attl, 

<e) La lc~ge dcl 17 maggio I8G6 N. 2()33 sulla i· 
slituzione delle fiere e mercati. , · 

(Approvalo). 
e Art. 8. È data facoltà al Governo del Re di ac 

cordnra la esenzione delle tasse di vidimazione e di pas 
sapori o ai sudditi di quegli Stati esteri, coi quali sar4 
convenula la reciprocità di tale esenzione, • 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. La Commissione fa un'aggiunta 1 que- 

st'articolo. 
Senatore Scialola, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scialola, Relatore. Dopo la votazione della 

Tabella, nella quale non si sono introdotte le modifi 
cazioni proposte dalla Commissione, questi numeri di- 
vengonn : U, U , -43 , 44, 4 7. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Ministro delle Flnanze. Mi pare che questa dis 

posizione non sia assolutamente necessaria, imperoe 
chè Yi sono disposizioni generali per coloro che non 
P?ssono sou,ostare a questi aggravii ; o per lo meno 
v1 è la con•uetudine di condonare le piccole lasse ai 
poveri in diverse occasioni. Se poi si credesse che Id 
cosa non fosse abbastanza chiara, si potrebbe in qual 
che altra occasione introdurre una analoga disposizione. 

Perciò io cr1•1lnei che il miglior partilo sarebbe 
oramai che la Commissione non insistesse nella sua 
a~giunla. 

Ssnaiore Sclaloia, Rtlatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

14 !} 

Senatore Sclalola, Relatore. Si crede che l'interesse 
del signor Ministro, interesse senza dubbio rispetta 
bilissimo, è che quost 1 legge per un piccclo emenda· 
mento non abbia a tornare all'altro ramo del Parla 
mento. Siccome questa considerazione di convenienza 
spessissimo si presentò al Senato ed alla Camera tlel· 
liYa, cosi crede che debba anche valere per l'aggiunta 
che propone la Commissione, ma non per le ragioni delle 
dal signor Ministro. Per le pubblicazioni sopratulto 
matrimon'ali, ho riscontrato che n~lla legge t!Pllo Stato 
Civile è testualmente dello quali siano le spese da cui 
sono dispensati i poveri. Non c'è pPrò legge che per 
massima esPnti i poveri. Di maniera che , se non si 
mettesse. in questa o in un'altra lr!!i:e, l'esenzione da 
questa tassa, ì poveri dovrebbero cominciare dal pa 
garla fìno dal tempo in cui quesla lel!~e non vada in 
esecuzione. Ma, siccome noi appunto dobbiamo appor· 
lare modificazioni nolevoli alla legge dcl Registro e 
B•Jllo , e siccome in quella legge vi sono esenzieni , 
potrebbesi alle allre moJifìcazioni, aggiunte o emen 
damenti , aggiungersi questa in qu~lla legge che Ya 
emendata per rallioni più consiJcrevoli e che quindi 
dovrà tornare all"altro ramo del Parlamento. 

Credo the questa transazione sia acceltabile, e che 
il signor Ministro non Torrà ricus,,rla. 
Presidente. Allora, questa nggiunla essendo riti 

rala , metlo ai voli l'articolo 8 come l'ho !elio. Chi 
lo approva, sorga. 

(Approvalo). 
< Art. 9. La presente legge sarà posta in os9er 

nnza il t. selle:nbre t8u8, e da quel giorno s'intC11- 
decanno abro~ate le disposizioni in vigore nt!lle 1li 
verie provincie del Regno relalivameule alle tasse con 
template nella annessa Tubclla, allegalo A, sulle con· 
cessioni governative, e sui proncdimenli ammini~tra 
tivi devolute all'erario dello Stato. • 

(Approvuto.) 
Ora si procederà allo s.p1it1inio sr.grrto. 
Il Senatore Srgrtlariu :Manzoni T. r11 l'al'pcllo DO· 

minale. 

• 

D1scuss10NE DEL PROGF.TTO DI LEGGli: 
l'ER WODIFICUIOSI ALLA LEGGI\ DEL REGISTRO E nn~LO. 

Presdente. Lascere:no aperte le ur:ie, ed inlanlo 
per guadagnar tempo proceilnemo alla discussione 
del pro;;ella rli legge p~r motlificazioni alla le;;ge del 
rei:hlro e bollo come porla l'or1line dcl giorno. 

Interrogo il Senalo se creilo di dispensarmi dalla 
lellnra preventiva di lullo il progello lii legge, e~scotlo 
alquanto lungo. 

J'oci. SI, si. 
Presidente. Allora è aperta la Jiscussione i;t>ne 

rale, e la parula spella ul signor Senatore ~lir.1;;lid. 
Senatore M'lraglla. Ndl' inlra;irentlere la discu~ 

&iune generale oon spenderò una sola parofa che ac 
cenni 1 riforma ra1fo:alP. del sistema di re:;islrazione 

! ) . ~ i . '. ~- 
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degli aui, perocchè · og~i non si tratta di rifare la 
lc~~é dalle ·me basi sostanziali, ma di modificarla in. 
talune parli unicarneute nel flue di procurare mag 
giori proventi ali' erario. Riconosco questa suprema 
necessità delle Fmanzo, ma porto opinione che con le 
proget tate rnodiflcuzioni non sul o le spcrunz» rimar 
r.;11M deluse, ma che l'erario avrA a patire notevoli 
diminuzioni negli attuali suoi scarsi proventi. E per 
vero la rlcchezza si potrebbe scaturire da tre sorgenti; 
dull'anmenlo <J, lle tasse nr~li atti rivi li e contrattuali; 
dalla riforma dilla tarilf.i negli atti l!iuùiziali; e dulia 
imposta ili successione. 

Esaminiamo adunque brevemente e sollo un triplice 
punto cli vista queste proposizioni, cd a base di do 
cumenti, poichè se per poco venissero meno le fon 
damenta ben presto crollerebbe il mio edifizio. 

Cominciando dalla tassa d··gli atti civili e eontrauuali 
ho voluto consultare i documenti ufficiali di circa 20 
anni in due vaste regioni, 1111ali sono le provincie na 
politane e siciliane, che contengono più di 215 della 
popolazione dcl Ilegno, a.l Pggetto di dedurne se fosse 
dettata da scepo altamente pulitico e finanziar in I' ac 
crescimento nella tassa, pcrccchè ogni innovazione in 
un sistema tributario non dovrebbe essere che l'espres 
sione di un imrnegliamento sociale. Epperò esaminande 
la statistica dal l8:i0 in poi, epoca non al cerio felice per 
quelle contrade per ragioni che non occorre qui ri 
cordare, non ostante che gli uomini erano condannali 
al!' immobilità purd per la forza delle C••Se si muove 
vano; le contrattazioni erano in pregressivo aumento 
ed in ciascuna provincia si stabìlivauo non meno di 
25 o 30 mila istrum-nti con minuta pr-sso notaio, non 
che 30 mila aui in brevetto che contenevano affitti o 
atti convenzionnli sino al valore di lire 4:i0. 
· Questi alti i11 brevetto erano lii gram!e soccorso pci 
benemeriti operai, pt•r gli artigiani, per le persone che 
volevano utilizzare il frullo d1;i loro risparmi, assicu 
raudo con una caria d1e costava per tassa una lira e 
untliri centesimi la 0pr11ova h·ga!P. etl autentica 1lclla con· 
h·allazione. Il numero dro;li istrumcnli e dci brevelli 
diveniva di anno in anno esleso, non esclusi i;li auni 
18tl0 e ISGI, che pr.,sentaron:i non po~he complica 
r.ioni pei politici ~c.;nvol~imcnti. 

D'ond~ nas~e imperlanlo che nel t8G2, qnanùo il 
fi1·~no era gi;\ costituito, i gran1li 1:oteri dl'llo Stato 
runzionavano re,;olarmenle, il Governo a\·eva ricuperato 
tulla la forza moral\J e h·~Jlc per far rispettare la 
!e:;:;e e conservare l'online, le contrai !azioni ca.lrd1- 
bero in sensibil<! diminuzione, ~li strumenti publilici 
annuali ila ~;; o 30,000 ùiscrscro a iCOO e 6li alli a 
brernlto a cinpe mila! Convir.ne spiegare la ra;;ione 
di questo fonomeoo sociale. In politica come in me 
dicina, qua111lo è rico11osci11la IJ causa dcl male ben 
facil<! si fa il rirne1lio. 

E quale potrebbe ess~re la ra,;iooe tli" queslo srp1al 
lore in cui c3d1luo le contrn1t.1zio11i se no:i la lrggc 
dèl t80:!, la quale portò un n"lcvole aumento nelle 
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ta>se dclh registrazione per le i;ran1li e per le piccole 
conlrallazioni? 

Se scon,iglialamcnte si 7ollcro c.Jl'ire di una lassa 
si fonesi.i le piccole contrattazioni, ne avvenne d1e 1•er 
i _po1·eri 11rligi.111i e1l operai rim1sll inaridita la sor 
gente dc31i alti a brevelln, i quali ai·tvano per lo pas 
s:ito benelicam1~nte prescnlalo gli ~lementi rt>i;olalori 
d1•lla race 1lelle famiglie e la base di molliplici con- 

i trattazioni tra prirnti. Onde è che lu conVPnzioni rnr 
bali divennero una nec•·ssilà nell'impo>sihili1à di ra 
~are questa tassa, ma si apri il varco a!l.1 rn ,J., feJe, 
ai giudizi, u prove te>timoniali, D. i;inr.imenti, a spcr 
i;iuri, e non rare volle si tra:;t·orsc al sa113uc, come 
ne r' n fcile i i;ilulizi 1•enali. 

s~ la leg:;e dd t8(d pro.lus~e queste trrr.hili con 
Sf~nenzc, quella d~I H luglio t~(ilj che temperò il 
rigore ·clellr. tasse, ro>slilul le conlrallazioni se 110;1 allo 
su1lo primi1ivo, almen11 valse a1l avvezzare !(li uominj 
aJ adallarsi alle tasse proporzionali e gra•luali. Ora, o 
sarà difcllo della mia inLclli;;r.nza, o hi,og·1a conv~nirc 
che a11rne11ta11tlo le tasse si 1lo1ra11n•J vcrificar1l ~I' in 
convenienti sperimcnt.1li sollo I' imprro della lct:ge 
dcl 1 SG:!. . 

Ossrrv.1 inoltre nel 1m1~et lo ili J,·~ge ril'elulo un 
vizio clic al mio modo di acdcrt', è mrritc1ole di 
tulla la consi.Jerazione; cioè a dire, si è stabilila pel 
trapRsso della proprietà immohiliare una tas;n dirersa 
e piu furie di quella pc! lr.i1iasso ddl.1 proprietà mo 
biliare e per la cessione de' credili. 

Gli antichi le~isL1tori a1l altro non miravano che 
Alla i;:u·anzia della proprirtà immobiliare, e gli scrit 
tori classici di tnlla I' Europa prcsenlaro11(1 trattali 
eruditi e dolli, appuuto per dare le più larghe guaren 
tigie ngli acr1uir~n•i Jc~I' immobili. 

La pro1•rit•tà mobiliare per lo slalo 11'-11' Europa non 
pot.-va s,·olgersi in tulla la sua a111piezza, e rimJnev a 
quasi rilrgala in i>trelli co11fiui. Ma do•po i profondi 
stutlii AJ, I secolo passalo 0~0i la proprietà m1•hiliare 
ò ncll'am1•io suo svol;;iuwnto, tnl'o il monito civile 
1·ive ncll'in•luslria, tulio o;;o;i si vuole mubilizwre, e 
f,,rse non sarà lonlarllJ il momento i11 cui v .. .ir,•mo 
m1.bilizzata la stessa prop1·ictà in1111obiliarc. Ora, per 
qual ra;;ione si aumc11L1va la tassa ili regislraii11n1l pel 
pas>agc;io della rro1uil'là i1nmob1liarc, in gni'a che 
vi è una grande sproporzione tra quesla e qm Ila che 
pesa s11l pass1~gio della prnpril'tà mohdiare, cosicrhè 
chi vende un ron1lo 11cr 100 0011 p1iò ollenpre rhe 'J7 
<lai compratore, pir rao;ion•i rhc la tassa 11i ft'!;'~lro 
è del :l per cento, mculre colui che ce1lc un creditll, 
che aliena una cc.sa mobile, non pa~1 secondo il 1•ro 
gdlo che uno? 

Queste cose du11.111e mi sembrano tanto di;snnnnli 
ila l'rc:;iu,!icarfl l't·rario, l'armoni~ di lnlla · la teorica 
de: la ta:isa pcl p~ss;1g;;io ddla pr<ipriclà. 

Ecro adunque c!;e volendo consultare gli antec~denti 
e ritenendo che s:1rd1lie impossiliilc f.irsc o;;:;i di ri- 

• tornare alla tassa fissa, l'unico mezzo per aumentare 

' . . 
,.. .i.. 
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le contraltazioni e rendere questo cespite di finanza 
pru!ìcuo è di sostituire an~ l~ssa proporzionale la gra 
duale, vale a dire nelle piccole contrallazioni fino a 
certe dctormiunte somme p:if_arsi il t 1':! per 010; dal 
mezzo salire ~!1'11110 e così discorr .. nrlo per i;iu11~crn, 
quando trattis] di grandi affari fino JI 4 per OIQ e con 
tal modu, mi sembra, si può conr.ilinre l'interesse dei 
ricchi e delle persone lii modica fortuna. 

~la gli attuali proventi dell' erario su questo cespite 
sono scarsi! Lo h1 accennalo I' onorevole signor ~li 
ni-tro delle Finanze, e bellamente cl· uo il dolio Re 
lutora del'n Commissione perrnanen !ti di F'inanze, 

Quali sono dunque le rauioui della notevole di 
minuzione di questo cespite f Perché in Francia frut 
tai.o tanto e in Italia fruttano l:OSÌ poco? Vi fu chi 
diceva che si .. mo nuovi a q11e,10 sistema, ma l' ono 
revole signor ~linislro delle Finanze ha pur dello nnn 
verità che bisogna risvegliare a nuova vita l' Ammini 
strazione, a.la.tare il personale degli agenti finanziari, 
i quali per altro si trovano distraili prr l'alienazione 
dell'asse eccle siastico da non potere con diligenza cu 
rare Id regolare riscossione delle tasse di registro. Se 
il Ministro ri.i-ne che vi siR pora armonia nel mec 
cauismo am-uinist. arivo dcli' esazione della tassa ~d 
ha creduto di giustiflcare i suoi agtrnli; io prendo alto 
di questa proposizioue e fo voti fcrvi1li:;>irni che l'ono 
revole ~lini,tro, che con tanlo cora~~;o afTronla molte 
diflìr.oll~, posga b,,n presto sanare 11uesla piag.1, che la 
manc;111za di un r~g •• bre conlrollo polreùhe rendere 
insam1hil~. 

Udibo però in proposito f .. re osservare al Senato 
che sonovi alrre cause che reudc>no q•iasi inrruuirerd 
una lassa che dovrebbe fruttar multo, e derivano dalla 
mancanza di un sistema uniforme nella percezion~ delle 
tasse. Per vero, bene spesso aVl'iene che non polcn1lo,;i 
registr.ire presso un ric1!vitore un conlrallo prr la 
qua"li1à nella tassa, se ne rilro1a un altro che con 
dis,·en•lt! 1111:• re1;i.•lrazio1rn per somma minore, non dirò 
per mala folle, ma per error.ea inlnpretazione. 

E qn•·slo prodnce un t.1le p~rturb3mento ne' nr,;ozi 
che IH!ne sp~s~o si 11pre il cHmpo alla mahlirenr.a. 

~la soltanlo dalla incnpacilil o di,;lrnzi'lne dt•gli a 
i;euli fina117.iari d .. 1·iva la ra;;;one mov~r.te dello scarso 
protlullo di quc>-lo cespi le di fi113nz:1? Le ambi~uilà 
che pr1?se11lanu le disposizioni dcl'a legge sono innu 
merevoli e pre;.:iudizil'\·oli ~li'HJrio, non p.)lenilo a 
dollarsi un criterio uniform'! d11ve non vi è chiuri·zza. 
Uua lrg;e, qual'è qnellJ dd H luglio 1 suli, di 11ochi 
artic<•li, h~ o:Terto malcria a tanti duLLi, che il ~liuis 
tero delle Fina'lze h1 dol'Ulo put.Llic:1re IO ben i;rossi 
volumi i.li commenlario, e l' oper;1 è tullal'ia in corso. 
E con una lt·g:,;o cosi sc..iua e c·'n un comme11hrio tli 
di tal nalurJ, nvi a mcrJvig:iare d;e il povero fisro 
rim~nesse ine.lLenato tra i fatic·isi et! intricali labe 
rinli tic'!• gisli ? 

Ecc11111i perla:ilo o Signori, semn vol(•rlo a dovnpar 
)artl deila m~gistralura che g'orualmcnle è cl1ian1ala a 
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senlrnziare ndle controversie Ira il fisco ed i privali per 
lasse, non e~sendo mancati di coloro che hanno rim 
proverato arl un Corpo si anlorevole una specie di 
cnmplicilà ncll'avvcr.sare gl'incassi dell'erario. Di i;ià 
nella prl'cetlenle tornata il dotto S:·nalore Poi:-gi rfs 
pinse in po(he e gravi parol,! un'Hccusa si immcrit11ta, 
ed io sono nd dovere di nol!re che le mo'te liii av 
ventale dal fisco offrono lo spfllacolo miserant!o èhe 
'gli stessi allenti dcl Pubblico ~I in istero, r.ippresenlanti 
dtll potere estJ1:ulivo, t!dibono nella 'purità rlella loro 
coscienza rcquirere contro il fisco sulle azioni Yenti 
lalé rla altri agenli i.lei pnlere esecutivo. E q11esla 
conrlolla torna ari onore dt•tlo sl~sso Governo. Con(l 
sco 11ua5i lulli i Procnralori GenerJ!i e Regii pNcn 
ratori, uomini onorr1li ed onor:in1li, clesi1lerosi dd. 
puhhlico bene, degni rappresentnuli i.lei potr.re esecn 
li\'o: ma a11p11nlo perché sono uomini di questa tem 
pra sanno mollo hene che n,·I santuario di Temi scom 
pariscono le distinzioni soci~li; le l'er.<one e lu cose 
non sono che le cau'e o~rasionali clc'gii11lizi, ed in 
do$~an·lo in quel momento la to~a tli magisrralo, e 
s~nza lr~dire il loro mantlalo di clc:;ni rap;1rC'senlantl 
dcl pokre esecutivo, ad nitro \·anlo non agq;nano, che 
a qn.Jlo di essere gli onorati s1·ni tlcl!a legge. 

E qual condolla hanno tenuta i magislrali in que 
ste. qnistioni di tassa ? QuPlla cht: si t'Or:faceva a ma 
i;istrali itali~ni. Per q·1anlo l'llalia è rovern di danari, 
altrettanto è ricca cli dtillrine giuridiche. a!la ba~e 1li 
qnd!a lrgislazionc, ch'cl1b" forzl di ranno:lare le genli 
e le razze prevalendo in Europa sulla forza cieca e 
brnlale. Si dom~nclò al i;iurr.wnsnlto .!lodrsti110 sul 
modo da lenr.rsi dai wa~j,•t1·a1i nella risoluzi1me !lelle 
qnislioni col fisco, e sullo l'imperLi di quel clirillo che 
avea per fon11.1mento h lcg~e Papia, il cui c•po de ra 
d11ci1 meritò lullo il vitup.·rio dtlla posterità, risposP. 
nnn p11lo derelinquere e11111, q11i in d11bii& qu;e&lionilm• 
co11/ra fi.çc11m facile 1·e~ponderil. Percorrete cun A r 
turo Duek alla ruano (P.·,1 in queste Aule è freqnenle la 
citazione di scrillori inglesi) tulli i pnesi rlell'imperio 
Ji Occiilcnte cui il j11a romano ("il moribri1 rcceplum, 
e non ne trol'ate un solo, che si fosse allonlanato dal 
citalo responso anche in tempi tl'avii.lilà fiscale. Aprile 
il Groenewrgcn, il più i;randc dl'gli scrittori di dirillo 
consuelutlinario europeo, e non vi è riportata q1ialche tlol 
t1 in~ o sentenza da fermare una massima contrario. 
Cflme 1lun1pte un princi11io rispellato dai secoli, p1·0- 
clamalo dai dolti, canonizzato dal ronsenso universale 
de:ltJ Curie d'Europa polrelihe esser rinnegato da ma 
i,:islrari italiani 1 Vi potranno essne mnislri che pcn· 
sass~ro di\·ersamente, ma sino 1 cho I~ scienza sarà 
scienza, sino a che in Italia si conserverà mt•moria del 
snper legale, non potrà essere ripudiala la ricca ere 
dità tramandataci tlai nostri p~dri. 

L~ fèrm••zza della ~lagislratura ha forse inspirato il 
divisamento d'indurre il potere Jegislati\·o a dichi,uare 
Ili esser tl•Jvuta una ta>SSa nel caso 1!i rspropiiazione 
per causa di pubblica ulilil:\ Il dollo l\clalore d~lla 
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Commissione conviene, che l'obbligo della registraaione 
del decreto prefettizio, ad oggetto di doversi pagare 
dalla Provincia o Comune che ha espropriato per causa 
di pubblica utilità la tassa di trasmissione a titole 
oneroso, non è scritto nella legge U luglio i8ti6, e 
che la 31agistratura ha respinte le domande di tassa; 
e con quanto senno politico si vuole con la interpre 
tazione autentica condannare la interpretazione dottri 
nale? Qual significalo può avere l'intervento del potere 
legislativo nell'applicazione della legge? Non è questo 
un perturbamento alle rispettive attribuzioni dei grandi 
poteri dello Stato T Al p~lere giudiziario è confidato 
il sacro deposito delle leggi, e ne' dibatti ti si forma 
quella giurisprudenza che è l'ancora delle leggi. Al 
lora si deve credere che la legge contenga un difetto 
di compilazione che rende oscura la sua lettera ed 
ambiguo il suo spirito, quando ne' tribunali vi è tanta 
dissonanza di opinioni da non polere aver termine la 
lotta impegnala tra i contendenti. Sarebbe di pessimo 
esempio che il legislatore elevasse la sua voce e. desse 
la sua interpretazione di autorità per insufficienza della 
interpretazione dottrinale, senza che il potere giudi 
ziario avesse dato occasione a contrarietà di pronun 
ziati, e senza che la Corte di Cassazione fosse stata 
obbligala a dover ricondurre i giudici alla uniformità 
di un principio. 

Passo alla seconda parte dcl mio discorso, alla ·in 
grata materia degli alti giudiziari. !lìella mia gioventù 
ho aborrito lo studio e la pratica di questa parte del 
procedimento giudfaiaril•; ma da selle anni e per mia 
disgrazia, ogni giorno debbo intervenire nelle dispute 
tra cancellieri, uscieri, ricevi lori, diretto. i per dubbi 
di tasse; nè è a tacere che anche coi ministri sono en 
Irato in discussioni e non in dispute, perocchè la di 
spula accende le passioni , e la discussione illumina 
l'intelletto. 

Ebbene, io credo che passando talune delle proget 
tate modificazioni, si apre il var'co alle frodi , e pas 
sandone altre verrà meno lo scopo della lPç~e, quale 
è quello di procurare maggiori proventi all'Erario. 

Per vero una delle gravi innovazioni è quella di so· 
stituire alla registrazione degli atti degli uscieri le 
marche di registro; e non sarà dilflcile di stabilire 
per alti di usciere tulle le convenzioni, senza timore 

· di dover pagare la tassa , perocchè il bisogno delle 
prove nascendo dai limiti che circoscrivouo l'umana 
intelligenza , non è vietato di poter provare per alti 
di usciere una convenzione legalmente formata. 
, Ilo veduto in forma di citazione e di risposta una 
vendita senza pagamento di tassa, e per ragion di uf. 
fìzio foci sequestrare queste carte trasmesse al Diret 
tore demaniale per forzare i contravventori al pa;;11- 
mento della tassa e della multa. si) si è voluta la 
copia per l' uffizio dcl registro sl nelle scritture au 
tentiche che prirate per un controllo al ricevitore, 
sarà sufficiente il controllo di uno scrivano di cancel 
leria 'per gli alti di usciere 1 
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Per quel che riguarda poi 1o:li atti giudiziari, il pro 
getto non contiene che dispcsiaioni penali contro i can 
cellieri ed uscieri per meglio assicurare la regolare 
tenuta de' repertori, non che talune giunte alla tariffa 
degli alti giudiziali. Eppure se si vogliono 'cuenere 
maggiori proventi da questo cespits di finanza è cosa 
indispensabile riformare in taluni punti principali le 
disposizioni della le~ge sul registro, e di ricavare da 
gli svariati atti giudiziali tali certi proventi da non in 
correre nel biasimo di essersi ag;:rnati di tali spese i 
litiganti eta rendere malagevoli i giudizi. Per lo che 
bisogna per sommi capi enunciare le ragioni intese a 
far conseguire si salutare risultamenlo: 

i• Si deve eliminare nella sentenza la distinzione 
del registro sull'originale da quello sulle copie. Inno· 
merevoli sono stati nella pratica gl' inconvenienti per 
tale distinzione, perciocchè nelle svariale formole delle 
dispositive delle sentenze è stato impossibile poter ser 
bare un criterio esalto nel definire quali sentenze erano 
soggette a registro sull'originale e quali sulla copia. 

Lo schema di legge mira a tale scopo, ma merita, 
il che formerà oggetto di emendamenti, di essere am 
pliato e di veder coordinate più disposizioni da assi 
curare la registrazione degli originali e delle copie. 

2° Stabilila la regola della registrazione degli alti 
originali e delle copie, nella medesima disposizione si 
debbono comprendere i decreti che i Presi1lenti ed i 
Pretori emanano si per disposizione della legge, che 
per i poteri discrezionali loro accordati dal Co11ice di 
procedura civile. L' interpetrazione data dal Ministero 
delle Finanze al num. 5 dcli' art. 66 della legge U 
luglio 1866 di non doversi tali decreti soltoporre a re· 
gistrazione , ;ivversaudosi la interpetraziono contraria 
data da taluni Presidenti che facevan registrare tali 
decreli •cnza clamori d~lle parti, ha prq;iuilicalo di 
mollo gl'inleressi dell'erario. Sarebbe un far torto al 
l'alta intelligenza dell'onore1ole Scialoia, ~lioistro che 
contrassegnò quella legge, se avesse considerato come 
cespite di finanza i provvedimenti che fanno le Corti, 
e non qui·lli dri Presidenti: e sino a quando l'onorevole 
Guardasigilli non mi dimostrerà che tali decreti de' 
Presidenti alla giurisdizione del Collegio non abbiano 
relazione, non saprei prr quale avversa fortuna l'era 
rio venisse conlrariato da'medesimi suoi tutori. 

3. È anche una conseguenza del principio della 
registrazione degli originali, che gli alli di volontaria 
giurisdizione debbano soltoporsi alla r~gislrazione con 
lassa fissa, e con tale derogazione all'ari. H3 N. 5 della 
legge sul registro si ritorna ad un antico sisl•!ma che 
si nell'interesse d~lle parti che del fì.;co si era speri· 
mcntato utile per mezzo secolo nelle provincie meri 
dionali. Se si è voluta I~ tassa sul macinalo da me 
votala con profondo convincimento non può dirsi gra 
vosa quella di una tassa fissa per i;li alti di volontaria 
e;iurisdizione, che sono tali e tanti do dover sommi 
nistrare ull'Erhrio un vistoso introito. 

4. Non si comprende la ragione per la quale gli 
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atti di protesto degli effetti cambiarli dovessero esser 
esenti ..: •• lla rc~i,lrazione. Il favore delle cambiali e de 
gli altri titoli com:ncrci . .li che sono loro assimilnti , 
cessa quanlo per l'Inadempimento d1•l debitore si deve 
diveniro ul protesto, che è l'atto inizialore di un giu 
dizio, e come la'e soggetto a registrasione come qua 
lunque altro allo. 

Per q11:i1110 riguarda la caria di bollo, debbo con 
dolore d.re che I'iuterprctazione data dal Miui~t•ro 
delle Finauz.: f.1 perdere all'Erario più ili due niil.oui, 
senza che i cvutribuenti sentissero bcnelizio dii' q11e 
sta perdita. 

Ecco i punii su cui si può versare questa dvlorosa 
osservazione. 
I. I n.pertort do' nubi non dovrcLLero per ciascun 

fug:io contenere la inserzione di più di dod.ci atti, 
riceven.lo egino dalle p;irli per ciascun allo un dirito 
flssat» dalla larilfo. AI.1 l'Arumiuistrazione avendo riso 
ìuto che dalla lq!~e non si è limitato il numero tlr1di 
atti da potersi iuscrh e in ciascun r11glio del n-perto 
rio, ne è a\'V. nulo che contro ogni regola di conve 
nienza civile e di legalità si scrivono nel repertorio 
sino a 50 alti, ed a danne di chi? Dell'erar.o certa 
menle. 

'l!. Non si fa uso ili carta ùi bollo per le delibera 
zio"i delle C;1mere noia rii i nel!' interesse ile Ile parli, 
e pc' Yerb:i!i di visi la de' repertori de' noi ai. 
!l. I con~ervat11ri 1lt•lle ipol1 che dist1~n·lono in una 

sola not<1 ipolecaria pii1 creùilori o debitori, i quali 
non so110 rispcltiYamelll~ fra loro vi11~o!a1i da uu in 
te1 tsse comune. 

Tali inro11venien1i d..l1hono ces~arc, e soll:rn?o la 
vor.11 della l1·çt;e può a~cre autorilà ad ahalli:re usanze 
ormai invelcr,1lr. 

Mi di-piace di a~er dovuto Aliusare rlella paz'enu 
ilei Senalo per maleric si i11çra1-. Ma ùa 1111~sl~ ma 
terie ingrate ,101.JLiJm.J rira1~re il danaro Liso;;ucvgJc 
all'tr-.rio. • 

.Ila d.11l'ollra rarte non vorrei cho rer occasione di 
una lc;;.,e ili lr1:lo i dcliilori di malJ r<!dc dov1•ssero 
ritrovare nl'l!~ lr~~e slc.;sa il lilolo della impuuilil. 
lnt~n<lo ollu !ere oll'uticolo 27 che toglie ~li elfl'!li 
cambiari 11" ricapili 0011 bollali. Di ~ii l'onorernle Se 
natore Scialoia con que l'acume chi! lo di~liu~uti ha 
1·is10 che n-0n vi Ì! nesso lrgal.i Ira J.1 forma tstriusfca 
ilei f .. ~JL1 e l'cflicacia lec;alc 1ldla co111·euzi.,nP., tra la 
las;a e la soslanza del co11lr;,1to. • lla (soc.:i;iunse 11l'IL1 
sua Ùolta ed e!egante l\ulai:ionc) che siccome nella ~pe- 

. cie non hi traila di rendt re ineffil·ace l'olio, uul a la 
convenzione, ma soltanlo Ji prirnrla di quelle prcro 
ga1iv11 delle quali 11utlono i 1iioli cambiarii , cosi può 
~oslenersi che la perd.la di questi \a11wi;gi equi1ali:a 
qua,i 1111 una mulla, severa ruolt 1 e i;rarn, ma non tale 
che conlra,Jdica assol11l0mente alla rag;on soslanziJltl 
ilei diritlo. 

Non pJsso però pc1·suudermi soprn quale fondamento 
ili ragione il Fise-> possa roaipcre P• r contrancnzione 
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alla lc~ge fiscale i rHpporli giuriJici tra i conlraenti. 
L' inti·resse del Fisco è unicamente quello di p•rnire la 
cuntra1·venzione con sopratassa e multa, pena di ~ià 
sancita daH' articolo i6 dd pro;:ello. Ammessa adun 
que la caria in giu1lizio, cessa oi:1ti ingerenza fiscale 
nel rapprorlo de' conlraenti; nè saprei int•·n1lere come 
avesse a considerarsi u1111 s1,~cie di multa la prrdila dcl 
valore commerciale, che non torna a Hutaggio dcl 
fisco. . 

Eccomi alla impo~ta sulle succes,ioni. Rispcllo il 
progetto per I~ succt'~sioni dei co:lalet ali e degli 
eslr~nei cd anche per quella dei figli aJotlivi. L' ado 
zione è una finzione , che vale come ogni altra 
finzione, e n11n dt·bùo lacere che molli adotlano gli 
cre11i i;Li Lui I i per veder rido Ila Id lassa di successione. 
Gli uomini bisollua prenderli come so1111, e non i;ià 
com& duvreLLero essere. 

Non posso essne più largo di conce~sione rei Fis1·0, 
poslo mrnte alle atluali co11dizio11i dell'nario. ~la l'nu· 
me11l11 di lassa n~lla successione dirclla ed anche per 
la <1uola di ris~rva ha mosso la p11Ll.J'ica iudi,nazione; 
di questo follo biso~na preo,lrrne alto, 11on per(hè 
temessi che pa;,saudo la le"ge venisse l'ordine pub 
blico turbalo, ma p~rchè 11011 rnrrd che ne~lc nubi 
che in:;ombrano l'orizzonle p11li1iro di Europa gli uo 
miui nel cor~o d~g i ~vveuiin nti aves~cro a scuotcr.<i 
cupidi11e rerum flo1•a1 iim udio p1·atamtwm, per ser 
virmi delle es1•ressioni di Tacilo che. qualche cosa co 
nosceva delle rose di q1w-10 montlo. 

E per q11al rngio:oe l.111La indii;nal.ione, mentre si 
pagano voleulieri le altre tasse 1 Disculentlo h legge 
di tassa sul macinato , il valenle rroressor Ricotti da 
slorico ùi forz,1 è Jimonlalo alle origini storiche di un 
triLulo che in sostJnza or in una forma, or in un'al 
tra, si li pa~alo. Mi sia permrsso rii rare una rapida 
escursione islorica dcli~ imposta di successione, pPr 
chò la inùi,;nazillue a 11•1es1a tassa rleriva dalla olfcsa 
111 tlirillo storiro, che è rei igioue; e non è cosa tanto 
focile per un lq;i,lalore cangiare la religione di un 
popolo. 

L'imposla sulle sncc~ssioni non è altro che una 
parie di un i:ran sisl.,ma di diritti pererpiti dallo 
Slato sulle mutoz:oui. Roma nnn ebbe uo tal sistema, 
ma l11l11ne Fpecie di n1ulazio11i forano la~sale per l~ggi 
~peciali. L'im11•0sta che ru slaLilita Eulle successioni 
con una tas~a della t:icrsima, s'iutro1u~se qudndo si 
cominciò a spegnerti la l1lwrtà lnlina. 

l'are d1e nell'anno 7 U i triumviri , per sopperir'! 
alle srcsl' della g11erra ro111ro Sesto Pompeo, slaùili 
rono con un ed ilio un dirillo pr(lporz onale sulle di· 
s1wsizio10i IHlamrutarie. E quesla misura presa dai 
l• ium>iri cliLe fine con la guerra. 

.c\u;;u>lù riorgauizzò q111 sie imposi e , avendo i:Jlro-' 
•uto l'impero lacerdlo d.11lt1 ~uerre cilili, e slabilìlo 
delle ormai~ permaurnti 1101 è sten lare 1•er rimettere 
l'ordine rie le fì1ia11z01 e1l 1s~ic11r<t1e ullo St"to ,delle 
r1•n.lile r. g0lari p:t•porzior:a•e Hlle Elle spese, e trovò 

\ .~ l • • 
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un mezzo per mettere Roma e l'Italia a contribuzione 
stabilendo un diritto di mutazione sulle successioni 
del la t•icrsima hatrtdilalrtm , che equivaleva presso a 
poco a qu-Ila imposta diretta della quale l'Italia go· 
deva una immunità , pcrchè di tale imposta diretta 
sotTrivaao il reso le provincie. L'imposta aduuque 
sulla surcessione fìf!nrava come una delle rendite spe 
ciali dell'aerarfom militare. 

Quesla è la f.1m(lsa IPf!f:e Julia t•icesima che si ap 
plicava alle successioni legittime eri alle testamentarie. 

Ma questa le:;;i;e Giulia aveva eccettuato dalle sue 
disposizioni le successìoni dei prossimi parenti e quelle 
dei poveri. Ma quali erano questi parenti compresi 
nell'eccezione ? Secondo taluni erano gli eredi suoi; 
secondo i;li altri 11li aqnali ; secondo altri erano la de 
cem prraonz, che il Pretore chiamava al posse~so dei 
beni ; secondo altri nano i cognati dei primi sei gradi 
ed al settimo i fìi;li dei cugini in sesto i;ra•lo. 

Queste ~ la risposta più eloquente che si può fare 
a coloro che auribuivano alla patria p<•te~là propria 
del popolo romano ed al dir itto di s11il~ la eccezione 

. alla tassa delle successioni in linea retta, 
Che s'intende poi pn poveri eccettuali "dalla »iee- 

1ima 1 Le successioni che erano al di sollo di tOO mila 
sesterzii, perocrhè ai tempi di Auguslo e per la legge 
Poppea si consideravano come minime le successioni 
inferiori a questa somma. 

La li>gge Giulia ricevè dai suoi successori talune 
modiflcazioni, e propriamente sollo i reuni di l'ìervo, 
di Traiano, di Adriano, di Caracalla e di ~aerino. Tra· 
iano specialmente disp-nsò dalla in-posta tutte le per 
sone comprese nelle decem personae, E determiuè di 
nuovo quali successioni si dovevano considerare come 
povere e di conseguenza dispensate dalle imposte. 

Sotto Caracalla I' imposta sulle successioni prese 
nuove proporzioni. La vicesima fu portala al decimo, 
ed estesa n tulle le donazioni in generale. Le dispense 
che erano accordate per ragioni di parentela furono 
abolite. Non credo che tornerebbe ad onore della pa 
tria nostra ricorrere all'autorità di un editto di Cara 
calla, edillo che il successore Ma '.riuo ebbe il pudore 
di revocare facenJo ritornare l'impo~ta alla vicesima. 

M.iltenòo da parte la qnislione impc11nota tra gli eru 
diti, se questa imposta fosse stata abolita da Grniano, 
da Giustino o da Giustiniamo, è certo che nello ltg. 
3 Cod. de aediclo divi Jladr. toll. rimase abolita, e 
non si è più riprodolla. 

Si citano· gli esempi dcll'lnghiltPrra, della Francia e 
del Belgio, senza avve,Jersi che le finanze sono pcg 
gior~le p~r sovad1ia Applicazione dPgli instiluli s1ra 
nieri. Dlver;;erei troppo dalla discussione se volrssi ri 
cordare che cosa à la successione secondo le diverse 
còstumanz~ d~ll'lni;hilletra, e per quali motivi fu in 
lrodolla in Francia nel t i'JO, un anno dopo quella ri 
voluzione che non ha risr.ontro nelle antiche e ·nelle 
moderne istorie. E perchè p<1i dimenticare l'edillo di 
Luigi XIV fallo in epoca in cui ton e011al lustro fio- 
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rivano in It..1liR, in Francia ed in Olal)<la quP,lta schiera 
di giurrconsulti che col soccorso del'.o slud;" delle 
lettere umane e dt•l'a JlÌÙ alla filosofia peoetrurono 
nell'acula in .. estigazione e nella Prudila illustrazione 
delle leggi! Allora si introdusse dopo gunre 1lis.1stro~e 
il diritto d'insinuazione dell'u~o per cento nel pas 
sa;:gio delle provrielà, rimaneodoue r1·rò esclusi gli 
atti tra' vivi e le succe~sioni Ira' pdrcnli in liuea rella. 

Questi antecedenti slorid ci dovrcbbéro fJr rispet 
tare i diritti delle fami1il•e. Nè conviene portar troppo 
oltre i hiso:;ni d1•lle fioauze. poichè se fosse permesso 
di porlar aJ esemvio quPslo bisogno, oh q1111nte cose. 
rf'!e hisognercblll' legiltimare. 

Sono llià al termine del mio !lire. La di,corddnZll 
tra me ed il Gov~rno non è nel fine, mo nel mi-zzo. 
Epp;·rò dq10111io sul banco della rresi1lt!nza una serie 
di emenohun~nti con preghi.,ra oli' onorevolissimo si 
gnor Presidente di pftssarli alla C1•mmis~ione, poichtl 
la11ltove mPritas•t>ro l'onore· di una ;liscussinne, fossP. 
ul ca;o il Relatore della Commissione mcJ<'sima di 
dare il SUO parere COR que)!a super:orilà di Hdute 
ch11 i;li son p:o1>rie. Gli rmendame11li si deLbono cnn 
si,Jerare nel loro complesso p.·r quello ;;tnl!o legame 
r.he li unisre; come i rn;:i;i che parh·n1lo Jalla circon· 
fcrenza tutti convngono ad un cenlro. - Non s11 qual 
destino avranno quesle parole, ma rimarranno r··~is· 
trale. Che se poi si anlla!se in diverso divi,;;imenlo, 
pi<·i;hrrò riverente la fronte ulle risotuZ:C•ni dcl Se 
nato, ed in questo caso non noi re~ta allro che ad au 
gurare \'ila l1111g;1 ministeriale all' onorevole Minislro 
delle Finanze ulfinchè nel venluro anno p11tc;.se. ron 
animo lielo e fronte serena annunz'ore d1 awr porta o 
nelle casie delle finanze i tanto necrssari t8 milioni. 
Ed allora io di ri~posla non arrossirò di confessare 
il mio errore, · poichè non fa torlo ali' uomo I' 1 r 
rore in q11est.1 nelibia di lèrrena i~nora ··za, ma fo. 
rehhe torlo l'ostinazione a persislere lll'll'crrore 1lopo 
che la verità si g prescnlala ncll' ampio• suo ~plcn· 
dore, ric.ordando le auree parole di Cicer11ne nemo ducl<11 
un'}uam mulalionem con~ilii incostanliam tut di:ril. 
(l'ivi u911i d' appro•·a~iunt. l'ari 1rnalori recansi a 

1lrin9ua la mano ali' oratore. 
Presidente. L! parola è al Seualore G:illolli. 
Senatore Gallottl. So creòe il Senato di ullire prima 

la lctlura d~;;li emendamenti, io pdrlaò tlop•>. A1l ••i;ni 
m~do sono ai C•'maucli dd Senato. 
Presidente. Gli emr.n1lamen1i che si propon~ouo 

sono slati mandati alla Commissione perchè gli es:.· 
mini per forvi le osservazioni che creiterà n~crssarie. 

Scnntore Gallotti. Si~nori, dopo il rlullo •li~cur~o 
bellnmenle pr.>nunciuto ddtl'onurevole mio pr,•opioantP, 
p<•che rose mi restano a dire, e le dirò solamerote pn 
chè vo~!io esprimere le nurm~, i principii che 1ld1<1- 
ranno il mio voto nei sin~oli urlieoli tlella lcçge. 

Ci sono, o Si0nori, talune l.1sse più im; op1•lari rii' 
dannose, ve ue souo l~lune altre più 1l;1nnose ··be im 
popolari. 

... ~.1 .J. 
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Signori, ogni tassa, mi perdoni lonorevole mio col 
lega, il quale in altra tornata disse che talune tasse 
potevano essere utili, ogni tassa è dannosa. Fu cre 
duto una volta che re ne prtessero essere delle utili; 
ma questo fu quando viveva un antico errore, un· er 
rore che il pro;;rPsso delle scienze economiche ha tanto 
combattuto che lo ha vinto: e talune naaloni sebbene 
sapessero che la triste conseguenz 1 di taluni errori è 
quella di non poterli rorre~\:Cr" senza grave "danno, 
moltissime nazioni, dico, li banno corretti e talune 1 
altre li corrr:;~nanno. 
Parlo del sistemi proltPz'onista. Signori, è dannosa 

più che non è impopolare qucll' imposta che cade sul 
capi't:1le e non sulla rendila ; che colpisce il capitale 
aumentato e non la rendila che è più destinata ad es 
sere spesa. E questo acca le, o Signori, quando si mette 
un' imposta sul passaggio di una propri-tà da una mano 
ali' altra, o questa, proprietà pas-ì da una od un'altra 
per vendita, o vi passi per ert!dità. 

Puniamo che un uomo possedesse un capitale di 
100,000 lire e volesse co.nprarne una terra, e non lo può 
perchè da questo capitale dee detrarne la tassa che 
dee pagare allo Stato. Quindi la tassa glì ha tolto una 
parte di-l suo capitals. 

Cosi parimente lerede è quasi sempre eostreuo 1 

vendere parte del capitale ereditato per pagare la im 
posta di successione. Questa imposta, o Signori, "non 
può eaiers mai sulla renrlita ; questa è quell'imposta 
che nulladimeno sebbene accettata da alcune nazioni, 
lutti c!i economisti hanno sempre condannala e che 
fu sempre dannosa, sebbene non sempre sia pagala 
con dolore. N .. n sempre, ma pure talvolta, è pagata tra 
i singulti di una redov.i ed il pianto dirotto di fì- 

. gliuoli privali del genitore. 
Presidente. Prego il signor Senatore Gallolli di 

voltarsi un poco più da questa parte, perché altri 
menti si perdono molle delle sue parole. 

Senatore Gallottl. Un'ultima cosa io voleva dire, 
o Signori, perchè poco mi resta a dire dopo il discorso 
dell'onorevole preopinante, ed è che quando la tassa 
è grave, si cerca tuui mezzi per evitarla, mezzi spesso 
dannosi a colui stesso che ne usa, dannoslssimi poi 
al pubblico erario. E senza molti argomenti, o Signori, 
rammenterò quello che accade quando si mettono forti 
dazii sulle merci che s'introducono dallo straniero: il 
contrabbando più aumenta quanto il dnz;o è più forti'. 

Cosi dee accadere per le lasse troppo forti e dee 
accadere sì nelle nòr,Jiche e si nelle meridionali parti 

. d'Italia, perchè \'uomn vi_ è fallo della slt!~sa argilla. 
Presidente. Se nessuno doman la più la parola 

&alla discussione generale, si passerà alla discussione 
degli 1rticoli. 

Senatort: Sclalola.. Domando la parola. . 
PrestGente. Ila la parola. J 
Senalor,•Sclalola. Dirò 1•ochissime parole pili per mo· I 

atrare la mia riverenza personale verso ~li oratori che 
banno parlalo nella discus,ione generale, che proprio I 
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pr·I bisngno che io senta di una minuta discussione. 
Perr.iocchè lrallanclosi non di un disPgno di le:;:;e 

che co~liluisca un sistema di dis1iosizioni sulla lassa 
del rei;istro ma di alcune disposizioni staccate che 
non hanno relazione stretta fra loro, ma hanno tulle 
una relazione comune alla 1,.i:ge i;ià esistente, io mi 
ri~erbava di sottomettere al Senato qutlle considera 
zioni speciali sopra ciascuna dtlle modificazioni pro 
poste, che awrebbero nel med~simo tempo potuto ser 
vire di risposta a:;li obbietti che sono stati fatti in 
questa discussione generale. 

In ogni modo io rPputo utilissimi gli a•vertimenti 
che non solo come uomo eminente in ratto di. scienzti 
leg.1\i, ma come uo110 pratico, faceva lestè \'onorevole 
Scoalnre Jllirnglia. Tuili quei;li avvertimenli pratici 
però si riolucooo ed inJicare alcuni modi tenuti in 
molli luo;;hi più per con~uetuclini invalse, che per ma· 
tizia nel consumare çontravvenzioni alla lej!'ge. Egli 
ha rammentalo come alcuna volta far,enclo uso della 
ma auloriU egli abbia corrello akuni di quegli abm.i. 
E;;li ha notalo anche come il Governo potrebbe e.in 
particolari istruzioni, con migliori e 11iù efficaci ri 
scontri,. correggerne alcuni altri, ed io sono sicuro che 
il potere esecutivo terrà conto dei suoi avvertimenti 
per mi:;liorare l'applicazione della lel!ge. 

}la que~le medesime sue avvertenze, mi pare che 
giustifichino in parte quei tanti volumi di interpre 
tazioni èhe e11li citava, come prova della poca chia 
rezz~ dcli.i le;ge, Io credo veramente che le leggi no 
stre in genere, coma tutte le le;;gi che esrono dai 
Parlamenti, non sono chiare, nè po,;srno citarsi come 
mo1lèlli, quanto alla loro ca,npilazione. 
Io rammento a lulli noi come anche in Inghilterra 

u6mini politici di prim' or1line si sieoo seriamente oc 
cup~li di esaminare se sia pro11rio conveniente che la 
compilazione d1•gli articoli delle leg~i abLia ad essere 
commessa al Parlamento: percioccl1è, realmente, ~assai 
difficile che Jai Parlamenti escano wmpilazioni lucide, 
chiare e precise. Ma questi rnlumi d' inter1lretazioni, io 
li reputo più necessari in Italia che allrove; perchè 
es~ent!o diversi i si.sterni e le lt·gi;i preesistenti, per 
quanto possa esser chiara una l!~gge nuova, non può 
evitarsi che gl' impie~nli che devono applicarla , non 
tirin11 la intelli~enza della le~ge nuova alle loro abitu 
dini antiche. Q11P.~to è inevitabilP. 

Ora, pr.r poter vincere a poco a poco questi sforii 
che si fanno per piegare la legge nuova alle abiludini 
anticbe e per oltenere il conlrdrio, cioè che le abitu 
dini vecchie cessino dinanzi alla leg;;e nuova, è neces~ 
1ario che il pol~re centrale in1er{enga spesso con di 
chiara7.ioni particdari, e eh~ le slampi e le diffonda. 
lo perciò noa credo opera vana che il governo rac- · 

colp le risoluzioni di massima so;ira i siulloli casi e 
le dispensi a tutti gli uffizi che debbono 1pplicar la 
leirge. 

L'onorevole preopinantc diceva Jue cose ll'l'avi assai, 
e che per mc diventano gravissime appunto perché 

' 
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delle da lui, uomo in questa materia antorevolissimo. Si, o Signori, questa tassa sorgeva, quando in Roma 
Egli scusava i t~1hu11ali perchè nei casi dubbi inclinino cessava ili imperare il principio aristocratico. 
a sentenziare contro il Fisco. Io non credo punto che sieno seuz.i grnndissimi pregi 

Io rispeuo l' indioendenza de' magistrati e l'autorità i:li Sta li retti dall' aristocrazia, Io li ere lo al contra- 
dei l··~i;ti. Ma non posso dissimulare che i legisti, I rio Stati eminentemente furti, e che lasciano nella sto- 
come co aservatori del verbo della )eJ!ge, sone talvolta ria le tracce più profon-le. 
quelli che più resistono alle idee nuove. Essi talvolta Ab io noto soltanto che era ben ragionevole che nei· 
credono ancora di vivere in un mondo che cessò di 

0lempi 
in cui la proprietà era quasi un privilei;io del- 

essere, e giudicano in conseguenza. S11 si vogliano e- l'aristocrazia romana, quando la proprietà non era di 
sernpi di resistenza, scelgo quella falla da' legisli al· diritto comune, rm costituiva un diriuo quiritarlo, la 
l'abolizione della legge sull' usura , e se ne trovano tassa di successione non r,iss~, e che codesta tassa Ap- 
altri numerosissimi tra i cultori puri della scienza perisse, quando ai'parvc la democras.a, colla dP.cadenza 
legale. Ciò è, ciò deve essere, perchè ciascuna scienza della Hepul:iblica, col eominciamcnto dell'impero. . 
ha qualche cosa di speciale, direi quasi di parziale Ah o;;gi, o Signori, quali altre conseguenze potreb- 
che la distingue dalle altre; e questo qualche cosa ili hero esser mai ricavate dalle ragioni storiche contro 
speciale è necessariamente sofistico; puichè la verità la lassa della successione? Dacchè sorse coll'impero e 
è una e complessa; e quando l'uomo la divi.le, la in· fu praticala Il~ mal\•,1i.:i o ig-iorantl imperatori, direte 
frange, la separazione che ne segue tra le parli di ·, che sia una tassa harbara ! Sono Adunque barbare la 
questa verità è di sua natura sofìslica. Fnnci:i, il Del,;io, le nuioni ci•ili tulle dove questa 

Aniene quindi che in tutte le scienze, i loro cui- la<sa è allu:ita da tanti anni? Era barhara la Lom- 
tori troppo speciali ecce.fono;· é con vien temperare bardia , era barbaro il HPgno Subalpino dove questa 
nPlla pratica l'eccesso dcli' uno con gli ammonimenti tassa era già applicala'.' 
utili degli altri. Signo~i. se la b,1rLarie doves~e essere cosi estesa e 

Ora, io ere lo appunto che l' opinillne dei legisti , la civiltà tanto ri,tretta q11anti sono i pa<'si 1li1ve que 
ramment3lJ dall'onorevole Senatore Miragli11, sia ec- sta tas~d non è ancora intro,Jntta, io pPr dire il vero 
cessiva , e derivi da sillogismi troppo esclusivamente esitrrr.i mollo se avessi a sceglifore di essere piut•oslo 
fondati su quelle vecchio massime, per 111 quali era barb.1ro che civile. 
virtù, iudip~ndenza e nobillà rli animo proteggere il Vi è nn' altra osservazione generale fJlta dall' ono· 
debole contro l'orrr~ssione del Corte, quando forte ed rcvolc Mr~~lia in quanto alla distinzio"c che Pf!li non 
oppressore er:i il fisco, debole ed oppresso il privato. rPpu1a ragionevolo tra la taisa sul tra,frrimento Ile· 
lo cretlo invece che una è la giusli&ia, che dinnanzi al gl'imrnoliili e la tas'a sul trasferimento dci 'Alori mo 
Alagistrato sparisca il fisro, ,spari~ca l'individuo pri- bili. ~[a questa 1l:stinzio1le è fon:lata sopra t•e punti. 
'alo. Dinanzi al Magistr.1Lo, non vi è che la ra;;ione e Il primo è so,tanziale in qnauto che il valllre dtgli 
l'autorità della le3~fl, si.\ il fisco che a libia rai,done, la immobili è certJmente soi:~ello a1l un movimento m.,no 
ragione non può diventare torto pt•rchè è la ragione ' rapido, meno ripetuto che non Biil quello de' mobili. 
dcl fisro; sia il privalo c'ie ahbia lorlo, il torlo non Ve ne è un altro chi' nnn è srr~tanzialP, ma ch11 però 
può divPnlar rag:onc perchè IJ il privalo che ha torto. risponde allo stato ilella IPgislazione presPnlc, non an- 
lo quindi credo che malamente o~erino i magistr.1ti cord intera'!lente sollralla alle vecehi.i irrfluenze sociali 

quando olihe<lendo ad una esagerata pr1!venzione <lcllo e se vi piace 1lirò pure agli antichi pre~i11dizi , p•~ 
spirito !uro, couservala per tradizione di un'ahra elà, effetto de' qn'lli sono concedute llaranzie pili s111·ciali 
e per sofistici ri~uarrli di malintesa in1lipendcnza, in- a' b~ni immubili che a' mohiti. Vi è inlìn11 un'allra •a· 
cli nano piullosto a dar rngione al privato che al fisco. gione, la quale è piutlosto lìscale, ma non perlanlo 
Anzi, o Si~nori, bisogna rammentare a' Magistrati che I gravissima, ciuè che i tra.~ferimenti de' mubiti facil 
i) torto del liscosi traduce in on danno ilei contribuenti, , mrnte si snttra;;;ouo all'investigazione de.;;li agPnti rhe 
in un d:inno per la nazione, e che vi è un'altra mas· devono far pagare la lassa. 
sima di dirillo, di ragione e di buon senso, la quale Tolti i Codici ammettono che per i moLili il pos- 
insrgna che il bene priv2to deve cedere alla pubb!ic• sesso è titolo ; il trasferimP.nlo dei m .. biJi avviene 
utilità, e non la puhblica utilità al bene priuto. qnin<li facilmente, e si consuma anche faeilmenle in 

Quanto poi all'imrosla sulle succe~sioni, io che sonll fro1le d1·lla leg;e, quau<lo la lagsa è· grave: Perchè la 
stato altent ssimo come p•1ò rarlo un discepolo dinanzi tassa sia pagata in questo caso, è neee~sario che aia 
al s110 maestro, allurchè lonorevole Senatore ram men- bassa , come è necessario che sia bas~a un'imposta 
tava lo svol;;imento storico di questa tassa, ho tratto do:;anale snpra que~li oggelli che facilmente possano 
dalle meclesim~ cose di lui esposte argomenti contrari pa3sare in contrahbanilo. 
11lle sue conclusioni. Dopo aver falle quesle poche ri~po~le genPrali a1I 

Egli ri~ord~va al Scnnlo ed insegnava a me, che que- alcune delle dotte osservazioni dell'onorevole Senatore 
ala tassa DdSteva quando la Repubblica romana iuchi- Alirai;lia, io uspelto che ronorcvole nostro Presidente 
n11va alla decadenza. dia comunicazione al Senato dPgli -ernen•Jamcoli da 
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lui propo~ti, per potermi intorno ad essi pronunciare, 
cosi in mio nome come in quello della Commissione, 
che ho l'onore di rappresentare. 
Presidente. La parola è al Senatore Beli uvitis. 
Senatore Bellavitis. A me sempre sembrò che tassa 

ingiustissima ed inopportuna fossi! quella sulle succes 
sioni <lirette. 

Di_rò ingiusta. in riguardo al principio, in quantochè' 
se 11 trattasse, come fu in altri tempi, di fondi che lo 
Staio roncedeva ad 1111a persona e per cui quando que 
sta persona moriva esigeva una tassa per la trasmis- 
sione del feudo stesso, nulla di più naturale. · 
,fa -quanrìo si traila di una proprietà assoluta, ~ la 

proprietà assoluta è libera, ed è il fonrlamento della so 
cietà attuale, parrni ingiusta lassa quella che dipende 
dal passaggio della proprietà ila un individuo ali un altro. 

Tassa ingiusta mi sembrava, in quanto che può es 
sere mai:;:iore o minore secondo circostanze affatto 
accident.ili, cioè secondo il più rapido o più lento 
cambiamento di proprietà di padre in figlio. Suppo- · 
niamo, per esempio, che sia vivo un avo, un padre ed 
un figlio, se l'avo morisse alcuni giorni prima di suo 
figlio che è padre dell'altro, e poi successivamente 
morisse il secondo, allora il superstite dovrebbe pagare 
in brevissimo t-mpo due tasse, cioè um pel passaggio 
·dcli' eredità dall'avo al padre, una pel passaggio da 
questi al fì~lio; mentre se invece il padre fosse 
premorto ali" avo, una sola tassa surehbe pagata: 
sicché in questo e in altri casi può avvenire che in 
vece rii essere un'imposta giusta, cioè ugualmente 
distribuita, diventi ingiusta, dipendendo da accidentuli 
elrcostanse che essa sia maggiore. o minore. 

Ali sembrava poi tassa inopportuna , inquanto che 
se io considero che la morte del padre di famiglia è 
quasi sempre una grave disgrazia, e qui io parlo dci 
mediocrementé agiali , perchè è naturale che i ricchi 
hanno mo lo di Ropperire anche a· queste tasse straor 
dinarie e quasi sempre Inaspettate, è una grave disgra 
zia perchè , o fa perdere un qualche provento, o in 
altro modo pregiudica alla Carni 5lia mancando chi ne 
reg~eva l'amnrinislrazione; il dovere , appunto allora, 
.pagare una torte lassa è quanto mai inopportuno. 

Si aggiunga a ciò che, (come accadrà il più spesso 
nelle famiglie poco agiate) non vi sarà in casa la 
somma necessaria per pagare questa tassa; allora (se ' 
I~ mia ignoranza in cose legali non m'inganna) av 
virne che il figlio non può andare al possesso della 
sua so~tanza perchè non ha ancora pagata la tassa, 
nè può quindi ricavare dalla vendita della sostanza il 
danaro necessario per p;garla. Questo circolo vizioso 
trarrà nec~s•ari~mente l'erede a dover ricorrere a 
chi f.ir~e abus~rà dello stato tristo che i:li foce la leg 
ge, e cit'l senza alcun vantannio dt•ll"erario. . "° Io ossPrverò eziandio che per ist11bilire dirò cosi 
un'eguaglianza frJ le sostanze le tj•Jali appartengono 
ai privali, che sono so~gelli a questa tassa di succes 
sione, e le sostanze che appartengono a mani morte, 
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fu fiss1ta, se non m'inganno, una tassa speriale sulle 
m·rni morte, appunto per ugu:ii:liare la tnssa che si pre 
leva invece per efTellO delle successioni. 

Ora, dico io, no11 sarehbe più ragionevol·~, no;i sa 
rebbe più giusto, non sarebbe particolarmente più op 
portuno di distribuire anche per l1! sostanze particolari 
questa tassa per tutti, come si distribui;ce per le mani 
morie! . 

I particolari pagherehhero le stesse somme cht> pa 
gano nell"altro modo; ma torno a 1lir.1, per li! ragioni 
accennale, sarebbe menll pesante rli pagare q111·ste 
tasse d'anno in anno come le las~e ordinarie. piullost<i · 
che pagarle in momento tanto disa>troso come ~ q•1ello 
della morte del padre, ed in somme ingenti. Avverrebhe 
poi altresi che essendo toltu in questo modo la tassa n..I 
ram. di successione diretta, roircbbe rimanere altra 
tas~a per le eredi!~ iudirelle la quale ess~ndo in qual 
che modo una fortuna che tocca nll'erede, e, cllP. po 
teva non toccar~li, potrebbe mollo opporlunamf'nte es- 
sere gravala di lHssa. · 

Perdoni il Se113to 'SC mi sono peronesso quesle os 
servazioni. 
Preside~te. La parola spPlt~ al Commissario Hegio. 
Commissario Regio. fo rlovrei f,re qualche di 

chiara1.ione rispello agli emendamr.nti che non conosco, 
ma che l'onorevole Srnatore Mirat;lia ha presenlato 
al banco della Presidenza. 

Pri:ua però creJo necessario per ri>pello 11 questo 
ili ustre Consesso, d,•I quale non ho l'onore cli far parte, 
ma che altra volta mi onorò della sua henel'Olenza nel 
l'ascult~rmi, di rispondere qualche cosa ad alcune gra1·i 
11arole prouunziate al mio indirizzo irl una Jelle ul 
time tornate del Senato. 
lo cred11 di do\'erlo fare, perdi~ se quelle pnrole fos 

SHO da me màitate, io r.on potrei corrigpondcre al- 
1'011ore conr~ritomi per Decr~lo Reale di sosienHe avanti 
a voi il pro:;l'lto di lt•gge per la mo.lilìrazione delle 
tasse di bollo e. registro. 

E n·in mi astcn~o dal fJre que,ta did1iHazi,me, s1·h 
beue sia assente l'onorevole personaggio che pronunziò 
qu..Jle gr.1vi parolP, aHei:nacchè io non ntl dirò alcuna 
della qua:e egli 1;0.sa lloll'r.>i che sia st,ta pronunziata 
lui non present•·· 

Non credo che alcuni de~li illustri rappresentanti 
dello Pro1incie in nome delle quali e;;li pHla,·a, pos 
sano trarre ar~omenlo !.lalle mitl parole per tornare su 
quel doloroso argomer1lo. 

Fu accennato clala'onore\'ole Selialore Denin1e11di ad 
0una 

rdazionc che io aveva l'onore lii presentare al M' 
nistro delle Finanze olcuui anni sono e che il Ministro 
presentò al Parl~men:o. 

Jlìon riµelcrò le parole colle quali e.,li qualifìcà quell~ 
relazionA, che sono gra\'issime. 

Ora, io stimo mio d1,bito dichi11r.ue clae a chi leygerà 
quella relazione, nienl"altro sarà dnto trovarvi, se non 
un vivo e ;rande timore che l'operazione per l'accer- 

. . . 
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lamento della rendita dei terreni nei compartimenti di 
Piemonte e Liguria, non riuscisse a bene. 
Presidente. Permerta : Non so prima di lutto se 

il discorso rlPI Senatore Beninìendi mirasse alla sua 
persona. In secondo luogo, mi pare che una lale que 
stione sia estranea alla le;:ce che si discute. 
Commissario Regio. Se il Presidente ed il Se 

nato non me lo conseure , io non parlerò ollre; ma 
pregherei il signor Presidente ed il Senato a volermi 
permettere di continuare. 

foci. S I, si. .• · No, no. 
Senalore Lauzl. Pregherei il Presidente a voler ri 

petere l'oggetto del'a qnistione, giacché è capitala cosi 
all'improvviso •.••. 
Presidente. Non è capitata all'improvviso, perchè se 

ne è gi~ parlato; ma l'og:;ello della quistione è che 
il signor Commissario Regio vuole scolparsi di un ap 
punto che gli venne fo1L1 dal Senatore Benintendi in· 

· altra seduta intorno a cose, che non banno relazione 
alcuna col.a legge che si discute. Ora, siccome il di 
scorso che non ha relazione alcuna colla lq!ge attuale 
mi pareva non dovesse continuare,. ho pregato il si 
gnor Commissario R• gio a volerlo smettere .•. 

Senatore Poggt Doman-lo la parola. 
Presidente .... n.a 1lcsiderando egli di poter conti 

nuare a scolparsi di questo appunto, io interrogo il 
Senato .... 

Senatore Poggi. Domando la parola per una mo 
zione d'ordine. 
Presidente. Ila la paro'a, 

· Senatore Poggi. lo vorrei piuttosto che il Senato 
fosse interpellato sopra un'altra questione. Non so se 
un Commissario Rr~io che viene qui solamente per 

• discutere una legge possa entrare in materie che sone 
relative alla discussione di un' altra le;?j;P. che è staia 
i;ià volala dal S1•na10. E~li non è membro del Senato, 
e quindi parrebbe che potesse eccedere il mandato 
che gli venne conferito, Qurslo è il dubbio. · 
Presidente. Il Senatore Poggi ha espresso in altri 

termini il concetto che io aveva adombrato in più miti 
parole. 

Senatore Scia.loia. Dornan.lo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sclalola, Itetotore. Iìammente-à il Senato 

quel doloroso incidente, ma rammenterà altresl che 
qui era persona, la quaie, appunto perchè concerneva 
dei funzionari pubblici che erano stati suoi collabora 
tori, non avrebbe mai consentilo che passasse senza 
o~senazione. 

Qu•sta dura os~erv:1zionc, più dura di quella che 
non avrei falla se l'allusione fosse slat1 diretta a me mP.· 
desimo, fu da me certamente non trascurata. 

Rammenlerà anche il Senato come io sol(giunge,va, 
che 1ebbr.ne quell'incidenfe riguardasse un Minislro 
mio predecessore, lo ne as~umeva tulla la responsabi· 
lità, p~rchè 0011 sono avvezzo ad abbandonare coloro 
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che furono miei collaboratori, quando ho avuto ra 
gione di essere contenlo di loro. 

Racrolsi dunque il gu3nlo, ra:colsi .la rcsronsabilità 
e credo cha ri~p~ndPssi in modo sufficiente, argo. 
menlando dalla maniera con cui il Senato accolse le 
mie parole. 
lo quindi credo che l'onorevole Commissario Regio, 

appnnto perchè non aveva avuto notiiia di questo in· 
ci1lrnlt!, ha credulo che fosse conveni1•nle di vtnire a 
scolparsi dinanzi a voi supponentlo che ancora pole.sle 
credPrlo sotto il peso di quelraccu~a. Ma •irrome io 
sono sicurissimo, e Voi certamente col vostro silenzio 
ora me ne fate f~Je, che nessun'ombra di 11uell'.accusa 
sareLLe rimasla nell'animo vostM, cosi io, repulaOllo 
inulili le p3role dell'onorevole Cr•mmiss:irio RPgio, lo 
pregherei desi,tere dal suo discorso. 
Commissario Regio. lo ringraiio l'onor'!vole Se 

natore Scialoia ili quesla sua 1lichiarHzione, e ag~iungo 
che se io avessi avul'> agio d•lle mie orcup.ozioni di 
poter assistere alla sedula del Sen110 in cui t>i;li ha 
proouozialo il discorso ora da lui Accennalo, non 
avrei neppure pensalo di domanllare al Presidente ed 
al Sen3to di enlrare nell'argomento a cui aveva accen 
nato, quindi di buon grado rinuncio ad ulteriori spie 
i;azioni. 
Presidente. Essendo quest'incidente esaurito, il si 

gnor Comnii~sario Regio può continuare le sue osser 
vazioni in merito della le~ge. 
.Commlsi;arlo Regio. Allora, rispello Bili emen- · 

damenti proposti dall'ouorernle Senatore Mira;;lia, altro 
non mi rest:i che pregare la Commissione a ben vo 
lcrP, nello esaminarli, vedere che non contengono troppo 
radicali mulazioni nl progetto di le:rge, che ru già 
votato dalla CHmcra dei DepulRli ed ernenilato dalla 
Commissione del Senato; poiché &ar1·hhe drsiderabile 
che si evila~srro troppo gra\·i questioni, e si potessero 
inlrorlnrre RI più presto possibile nel progetto slPsso 
quelle modificazioni e quei miglioramenti di cui fosse 
llUSCPtlil'O. 

Presidente. Se nessuno pi1'1 r.hiede la parola sulla 
discussione genPralP, ••• 

Senatore Contorti. D;1mand~ la parola per una 
mozione d'ordint. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Contorti. Gli emenclamenli, eh~ io ho udito 

volersi 11resentare dall'onorevole Senatore· ~liraglia, mi 
sembnno di grande importanza e quindi meritano di 
essere studiati. 
lo quindi sarei d0dniso c~e dovesse or11inarsene la 

stampa. Per tal guisa ciascun Senatore ponen,loli 1 
ri~contro degli articoli dtlla le@ge, potrcbLe farne pon 
derato giudizio e.t a~r.ettarli o respin0Prli dietro ma 
tura riflessione. 

Osseno per ultimo che non vi deve roi essere lar.ta 
frclla di vot.1re quPsla lei;;:e che nun deve and01r ia 
esecuzione che al 1 i;ennaio t8G9. 

Senatore Sclalola,_/!tlatore. Domando la parola. 
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I creduti Indispensabili, unicamente per renderla at 
tuabile, e che per conseguenza non possono produrre 

I oppo-iz one ncll' altro ra1110 del Parlamento, pcrchè I non cambiano J'armc nia della leg;;P.. 

1 
Senatore Chie!::I. Dom.mdo la parola per un richia- 

. mo al Re;olame{llo. 
Presidente. Ila la parola il Senator Chiesi. 
Senatore Chiesi. La proposta dcl signor Senatore · 

~[ira;;lia è una nuova proposta di legge, o un com- 
1 plesso di emendamenti! 

Se è una nuova proposta di l<'J:l(e, il nostro Regola 
mento determina le norme o cui ci dobbia.no attenere, 
perchè essa sia presa in cousideraz.one; se poi è un 
complesso di emendamenti, allora sarà lecito all'uno 
revole Senatore, mano mano· che si procederà nella 
discussione dei singoli articoli dcl presente progetta 
di proporre il suo emeudarueulo ... 

Senatore Mlraglla.: Domando la parola. 
Seuatose Chiesi... il quale sarà posto in discus 

sioue prima che sia votato I' articolo a cui si riferì 
sce ; credo che non sia lecito varcare i confini prescritti 
dal Ilcgo'nmeuto. 

Domando quindi che si proceda alla discussione dc· 
gli articoli dcl progetto di legge, e l'onorevole Sena- . 
tore Mira;;lia a ciascun anicolo potrà proporre quegli 
emendamenti che crederà opportuni. 

Mi unisco perciò all'onorevole Iìelatore per pro 
porre che si proce.ìa oltre alla discussione del pro 
i;ello di le~ge. 
Presidente. La pa. ola è al Senatore Cunforti. 
Senatore Conro1·tl. La ce.lo ali' onorevole Mirnglia 

che l'ha chiesta prr rispondere al Senatore Chiesi. 
Presidente. Allora ha la parola il Senatore lii 

raglia. 
Senatore Mlraglla. Le preposte che io rassegnavo 

al Senato no a costituivauo un nuovo progetto di lene 
pcrchè fin dall'esordio dcl mio discorso avevo accen 
nalo che non si traila ogi;i di rifare la le;.;:e dalle 
sue hisi; quindi il mio lavoro costituisce un com· 
plesso di emendamenti che senza uscire dalla lr~;;e 
che attualmente si discute, può dare all'erario, a mio 
modo di vedere, quei proventi che non polrelibe a 
vtire col pro:;ello del Ministero. 

So pur lr?iJPO che gli emendamenti non si pos 
sono presentare d1e successivamente ·e discuttrli do110 
che siano slali oppo:q;iati; ma trallanilosi di una lrg;;e 
di registro e bollo, ladJove si mettesse in discussione 
un emendamento i111lipcndentemenle dilll'allro, e non 
suf loro compie.so, non 111i pare che il Relatore rlella 
Commissioae potesse alla spicciolala dare le sue ri 
Fpo:.te, che sono cosi autorevoli senza mellerli, dico, 
in rdaz:one gli uni cui;li altri. 

Qu!ndi, unicamente ncll'inlcolo di far si che le costt 
procrd~sscro sp.,di:nmcnle, ho vo!ulo prcsenlare 111 liauco 
della Pn·sidenza que>lo complesso di -emendamenti, af · 
fìncbt prima di oròinarne la lellura fussero i;uardati, 
se non studiati dJlla mente ferace dell'onorevole fie- 
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presidente •• Ila la parola. 
Senatore Sclalola. Io credo che noi stiamo discu 

tendo un po'rli .cosa che non conosciamo. Non si po· 
trebbe o dar h·llura di questi emendamenti, o senlire 
lo slesso proponente per saperP se e~li veramente in 
si'>le su questi emendamenti coll'intenzione di farli 
pRssare ora nella IPgge, oppure coll'intenzione che nn 
gano presentati discns:<i e trallati come espressione 
de!l'opinione e del Senato e del pubblico, per mi~lio 
ramP.nli avvenire! Credo ch11 da due o tre giorni dacchè 
siamo inoltrali nella discussione di queste 'le:zgi, vi 
siamo eutrali colla scorta di ·certi l'rincipii di pru 
denza politica che non vorrei che oggi dimenticassimo. 

!'ioi obhinmo approvato la lei:ge sulla macinazione 
quantunque p;ravissime oiscrvazioni fossero siate falle 
so1ira parecchi articoli, quantunque 8\'essimo la CijS 

ci~"za di poterla mi;;liorare, non dico respingere ma 
mii;'iorare nella sua forma, e ciò perchè come alto 
Corpo politico e moderatore, non dobbiamo usare di 
qut•st'altissima prero:;ntiva, se non nei casi in cui p•·S· 
sano conseguirne dr·i mali maggiori di quei beni che 
se.~on1lariamente, eccezionalmente, si pos•ono ollenere 
da una l1·g~e, sos:anzialincnle mii;lioran.lo1a. 

Si è de1to di rimandare questa levlle all'altra Ca 
mera del Parlamento m~nlre che rlalle sofferenze che . ' c~ rHi;iona il rimanere in quest'Aula con lauto calore, 
c1 f.i ar~om~nlare di quelle che altri nostri ·concil· 
ladini d~Lbono pur soffrire in altra Aula, e per con 
segu1•nza ci fa temere che rorse non &Hanno come 
noi alibiamo la pazienza di lungamente rimanerd. 

Potrebbe anenire sol per que~to con!rattempo, che 
la leg:;c non fosse ailotlala, e non avesse il tem110 di 
tornare ili nuo,·o a noi, per quindi lorn re un' altra 
volta nell'altra Camera e quiudi 1 noi, se il caso si 
pn·senlas:1e. 

In q11esla prevenzione di spiritò, noi ci siamo posti 
entrando alla disamina di queste leggi. Sono quPsle 
alte ve1lute rii prudenza che oggi hanno una imp~r 
lanla immensa, un' imporlanza superiore 111 valore in 
trins,,co della leg0c me1lesima, perchè oi:gi il ma~gior 
valore che hanno quesle leit~i è qm·llo di provare al 
l'llalia :il mondo civile, cho nuove imposte sono 
state accolte dal PJrlamenlo, e che sono pas~nle in 
IPgge, che per consq;uenza una i;ran porte della dir 
fercnn tra l'entrala e l'u~cila de~ bilancio è snl1lat11. 

?•Jcsto è il gran h•·nelìcio politico; siamo le~isla 
ton .e vero, ma siamo Corpo politico; come legisl?tori 
pos•1 mo cons~nlire le",h•ggi che non sieno buronissime, 
q~a?.1° da ~neste lcg;;i anc11e mediocri si alibi,1no que- 
311 1111mens1 v:111taggi, se ven{;3!iO adottate. 

Per con~~n~nza, io pre;;herei il Senalo a tcnn 
eor1to sen7.a dubliio di questi emenilamenti; ma se 
come cred11, <1uesli sono so.tanziali, di r:m1e t1·soro 
p~r l'avvtinire, ma non arrestarci dal proccdt:re nella 
di~ru:;si~ne della lel"(~e propo~ta .... 

SenJtore Conforti. D,•mando la parula. 
Senatore Scl!\loia. ... con •1•rni miglioramrnti che sieno 
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latore della Commissione, e quindi dicesse se ciascun o 
.li essi meritasse l'onore di essere letto. 

Questo e non altro era I' oggeuo che mi indusse a 
presentarvi i miei emendamenti: del resto me ne ri 
metto al Senato. 
Presidente. Allor.t considerandoli come emenda 

menti, si discuteranno ciascuno all'articolo cui si ri 
f1·risce; tuttavia siccome dalle osservazioni fotte dal 
Senator )Jira~lia, questi emendamenti hanno un legame 
tra di J .. ro, se ne darà lettura iutiera, salvo poi a met 
terli in discussione ciascuno eDli articoli cui si r.Ieri 
scono. 

(Il Sena lor Chiesi comincia la lellura degli emenda 
menti dcl Senator ~lirai;lia). 
P'· gli a·w del Senato· N. tol-D). 
Senatore Conforti. Domanolo la parola per un'altra 

mozione d' orJine. 
Presidente. Ila la par •• la. 
Senatore Conforti. Che cosa ricavereuro noi da 

questa lettura complicala 't li miglior partilo, secondo 
me, sarebbe ili ordinarne la stampa stassera , e poi 
distribuirla domani ai Senatori e vedere ciò che vi sia 
da ritenere o da rigeuare. 

Senntore Scla.lola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Scia.loia.. )o cr. do che è conforme al 

prcsc1 ilio dcl nostro Ilegolamento, che anche se il Se 
nato venisse nell' i.lea dcli' onorevole Conforti, blsogua 
leggere gli emendamenti, p-rchè lordinarne Id stampa 
·per distribuirli, è cosa sn'la quale dere deliberare il 
Senato. 

Ora, come volete voi, o Signori, deliberare che siano 
atampati e distribuiti emendamenti che non cono· 
scete? 

Senatore Conforti. Domando perdono; questo è 
l'uso parlamentare che ba luogo ognl giorco alla Ca 
mera d-i Deputati: Qui•i si st.unpano gli emendamenti 
prima che siano letti, poi si distribuiscono ai Deputali, 
i quali hanno campo <li studiarli. 
Presidente. Faccio osservare che si stampano bensì 

gli emendamenti, ma dopo che sono stati lctti ; biso 
gna cioè che siano couosciuti. 

Senatore Conforti. Ilipeto, signor Presidente, alla 
Camera non si fa cosi; quivi, quando si presentano 
emendamenti si stampano e si distribuiscono senz'altro, 
Presidente (al Senatore Segretario Chiesi) La 

preso a proseguire la lettura, 
Il Senatore Stgrclario Chiesi. pros. gue la lettura, 
Presidente. Dalla lettura di questi ~be non so ee 

sieno emenolamenti od allro, trovo che iuver.e di rife 
rirsi ugli articoli della lei~e che abbiamo s<>tt' occhio, 
si riferiscono agli arti.:o'i della Leg:;e l'rccedPnt~ per 
cui non saprei consiJerdrli che come un coutroprog..tlo. 

Sen:.tore Mlra.glla.. Domando la parola. 
Prtsldente. Ila la parola. 
Senator~ Mlraglla. Prego di os;crvare che anche 

ali' articolo 4 dcl pro1;llto ministeriale si Jice; si;li 
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articoli a, b, e, d, della legge dcl Ri·~istro so110 so· 
stituiti i srgnenti: 

Con i 111id emendamenti dico che . la sostituzione 
deve aver lnotzo ttcl altro articolo della )pgge. 

Pare adunque che 1111esto sia un em~ndamento e non 
un contro proi;ello, e. v3nno insieme Bl!li emeodamen1i 
della Commissione al progetto ministcriule. 
Presidente. Questi emendamenti comunque siano, 

sanrnuo stampati questa sera, e distribuiti ai Signori 
Senatori. 

FrrlltantC', siccome questi emendamenti non comiu 
ciano che all'articolo 5 e seguenti, si può incominciare 
a discutere i primi articoli <lei progdlo di lri;i;e. 

. Perciò, se nessu110 dcman<la più la parola sulln di 
scussione gi•ni;rale, lej!go !'arti• olo primo. 

. e Il muhiplo 1lcirimposta per la valutazione dl'gli im 
mobili, di che al numero 2 dclt"articolo 23 della lcg,e 
di rrgistro, è porla:o da \00 a 120, ed il PID~giore O 
mi11or valore r.he possa dar luogo al ricorso per 
perizia sopra d11maoda Tispetlivamente dell'Ammi11i 
strazion11 o della pdrte, è rid11tto dal quarto a\l'ullavo.) 

Chi l'approva, sorga. 
(Apprornto). 
' Art. ~. Il pr11cedime11lo delh stima, di che aTar 

ticùlo 23 e seguenti della citala lcg~e, potrà aver luogo 
anche per i;li immobili lrasftrili a titolo oneroso, qua 
lora il prezzo o corrispelti,·o enunciato ndl'allo sia 
iufcriord di un quarto al mulLitolo soprimlicalo della 
i11111osla di cui sono gravati gli ·immob1li che sono ob 
bietto ilei trasferimento, e questo non sia stgulto al 
l'asta puLLlica. 

e l'ion avrà però luogo il procedimento di 111ima, 
quanfo il c11nliihuente paghi la tassa in ragione dcl 
risultato. del multiplo medesimo., 

(A11provato.) · 
' Art. 3. Per le cosLtuzio1oi di doli ·e pH le dona 

zioni e liberalità fatte da persone che non siano ascen 
denti o discPn.lenti de~li sposi a contemplazione di 
c~rto e determinato matrimonio, e in favore drgli sposi 
medesimi o della pr<1le na;cilura, le lasse propon:io 
nali stabilite dalla 1aritTa sono ridotte alla metil .. 

e Non ha luogo la riduzione per i lucri dolali, e per 
le liberalilil suborJinate alla eventualità della morte. 

e La denunzia e il pagamento della tassa pP.r la de 
voluzione di de1ti lucri, e per l'avveramento delle li 
ber.iliti1 subordinatP. ali 'i:venlualilà della morte, douanno 
etTcltuarsi nei termini e col:e form .. prescrit111 per i 
trasfPrimenti ;i causa di morte. , 

Senatore Poggi. Domanilo la par11la. 
Presidente. Ila la parÒla. 
Senatore Poggi. Cred~uclo possibile che In )l'i;ge 

1io~sa rict'Vne delle modilicaziuni, io pro11orrei a que 
st'arlicolo una modificazione <li forma, sulla quale prrò 
non insislflrò, se sollaulo qacsla modificazione dove~se 
ricevere 11 progetto di lqrge. (Leg~e il primo paragrafo 
d~ll'art. 3.) · 

lo non vorrei qu~sla frase ' liberalità f~llc da per- 

I i .· I '• ... • .. 
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e sone che non siano a1cendenti o discendenti degli 
< spo~i a contemplazione di certo e determinato ma 
< trimonio. > 

Le liberalità che incontrano d'ordinario il favore 
della letri;e, sono quelle che si fanno dagli ascendenti. 
Ma non si è mai pensato prima d'ora alle donazioni 
che si facdano dai Jiscend1•nti droli sposi a favore 
degli sposi, è cosa difficile che succeda (llaritd). 

Non dico che non possa darsi il caso di qualche 
vedova la quale ahbia un figlio già grande che sia di 
sposto a Care una donazione alla madre per occasione 
di un secondo matrimonio, e cosi viceversa un figlio 
che potesse fare una donazione al padre iu occasione 
d'un secondo matrimonio; ma ciò non dovrebbe espri 
mersi in questa IP-irge puramente fiscale, come non è 
espresso nelle le~gi ci' ili. 
Quindi io direi < di persone che non sono parenti 

in linea retta degli sposi. > 
Presidente. Ilo mando al Senato se questa variante 

è appoggiata. Chi l'appoggia, sorga, 
(Non è ~PllO!!l)iata). 
Senatore Poggi. Scusi, signor Presidente, mi pare 

che la modificazione sii stata apporniata. 
Presidente. Mi permetta, quando la Presidenz 1 ha 

pronunciato, non si può tornare sulla deliberazione. 
~lclto dunque ai voti larticolo 3. Chi l'approva, 

sorga, 
(Approvato). 
1 Art. 4. Ai numeri <i e 5 dell'art. 66 è sostituito 

il seguente: 
< Lo sentenzi', le omologazioni dci concordati, i de 

creti, i provvedimenti, i processi verbali ed ogni al 
tro allo relativo alla istruzione della causa che emana 
dalle Corti, d.ii Tribunali e dalle Preture, ovvero dalle 
Cancellerie rispettive, nella materia contenziosa civile 
e commerciale; i decreti ed i provvedimenti che ren 
dono esecutive le sentenze degli aibitri o dei Tribu 
nali esteri. > 

e L'articolo 61 è soppresso. > . 
Senatore Defore1tta.. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Deforesta.. Signori Senatori, quest'arti 

colo intrurluce una modificazione olla legge attunlmente 
in vigore sul registro che è gravissima e forse la più l 
grave di tulle quelle che contiene questo progetto di I 
legge. Come lo ha rilevalo e chiaramente esposto il 
cloi_to ~el1t•1re della Commissione, la lrgge vigente ag'i I 
articoli GG e lii faceva una distinzione quanto alla 
registrazione degli aui giudiziaril tra le sentenze in 
terlol'Utorie, e i decreti provenienti in materia di giu 
risdizione \'Olonlaria, e le sentenze definitive, e diceva 
che le prime sareLbero registrate in originale e che 
le altre s~r··bhero registrate per co.ria autentica, ciii 
che vuol dire che le sentenze definitive non venivano 
spostate dalla Cancelleria dove erano IPgale in appo 
siti vnlumi ~ppena pronunciate. Ora, secilnilo l'articolo 4 
dcl nuo~o progetto, a~che queste dovranul) essere in- 
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viate in originale all'ufficio del registro per essere re 
gistrate. 

Ognun vede di quanta gravità sia questd innovazionr., 
la quale esporrebLe i più ~rand1 interessi morali e mn· 
tcriali dci cillutlini ad essere compromessi nel caso 
dellfl smarrimento di uno di questi preziosi originali, 
o di qualche alterazion11 casuale o volontaria nella 
trasmissione dalle Cancellerie a1ili Uffizi di rellistro e 
viceversa. 

Davanti ai Tribunali e~ alle Corti si agitano cause 
d"ogni natura, questioni di stato, di matrimonio, di 
filiazione, di legillimilà e simili, e che interessano 
pertanto, non solo la fortuna, ma anche l'onore e l'esi 
stenza civile di individui di oqni conditfone e di in 
tiere famiglie. 

Or come mai si possono lasciare si gravi e ~I sacri 
interessi esposti al pericolo di uno smarrimento e di 
un'alterazione? È impossibile; la giustizia ne risenti- 
rebbe la più grantle iattura. · 
D'allronde,quesla disposizione sarebbe in contraddi 

zione colle disposizioni del Codice di Procedura e del 
Regolamento che non permettono ai Cancellieri di por 
tare gli originali delle sentenie fuori ddla Cancelleria. 
E poi, quale sarà il vanlai,-:gio che le finanze ricave 
ranno da questa innovazione! La relazione del Mini 
stero che accompagna il progetto non lo spfoga, nè io 
so vederlo. 

Io non spenderò maitgiori parole in una questione 
di tanta evidenza. Mi basta di aver su di es~a chia 
mata l"attenzione dell:i Commissione e del Senato, tanto 
più che avenrlo presa la parola all'improwiso, non 
sarei preparalo per una maggiore discussione. 

!Son forò nemmeno veruna proposta, perchè questa 
non potrebbe essere che quella della reiezione di 
questo articolo. Mi liasta dichiarare che v1ilerò contro 
di esso articolo, persuaso che gli onorevoli magis\rati 
che seg~ono in questo recinto non mancheranno di 
darmi il loro appoggio, e che questa pericolosa inno 
vazione alla legge esistente non avrà il suffragio 
del Seriato. 

Senatore Miraglla. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore lWraglla.. Io pregl1erei il Senato a sospen 

dere la volazione su di quest' artirolo perchè forma 
uno degli o~l)elti de~li emendamenti che sono in corso 
di stampa. lo non era presenlP. 1j11ando I' onore,·ole 
Senatore Dc-Foresta ha iireso la p&rola, p1·rcl1è stava 
indicando talune circo.stanze al Segretario relative alla 
slampa degli emrndamenti stessi. 
Presidente. Pongo dunque ai voli In proposta sos 

prnsiva di qnest' articolo fatta dal Senatore Mi raglia. 
Chi l'aprro,·ft, si alzi. 

(Approvato) 
Dcli' articolo quinto il Sena I ore Mirai;lia proporrebbe 

la sopprP.ssione. 
( l'oci: A domani.) 
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Presidente, Allora la discussione sarà rimandata a 
domani. 

Senatore San Severino. L'onorevole mio amico, il 
Senatore Arrivdbene, si è rivolto al Ministro delle Fi 
nanze, non essendo allora presente il Ministro di Agri 
coltura e Commercio, per sollecitarlo a volere presentare 
al Senato la fogge gi;'1 volala dalla Camera dei Deputali 
relativa al Credito A~rario. Credo che questa legge sia 
di grande importanza, e massimamente ora che diman 
diamo tanti sacrilìzi ali' agricoltura; quindi pregherei 
il signor lllinistro, giacchè ora è presente, a voler dire 
quale intenzione abbia riguardo a questo progetto di 
legge. 

Senatore Gallotti. Domando la parola 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallotti. lo ardisco far riflettere ~i miei 

Colleghi che noi dal momento che abbiamo desiderate 
che gli emendamenti del s ignor Senatore Miraglia ve 
nissero stampali, abbiamo preso l'obbligo di studiarli; 
quindi io domanderei ai miei Colle~hi se credono op 
portuno che domani si faccia riposo, e In seduta sia 
rimandata a dopo domani, perchè se la nostra delibera 
zione di avere gli emendamenti stampali dev'essere 
seria, è UO!)O avere il tempo necessario per istudiarli 
Presidente. Gli emendamenli saranno stampali in 

tempo per essere distribuiti qualche ora prima della 
seduta di domani. 

Il . Senatore Gatlotti propone di soprassedere alla 
seduta di domani. Se ciò dovesse avvenire ogni 
qu~lvolta si presentano .emendamenti di importansr , 

si andrebbe incontro a non lievi inconvenienti. Tutta 
via, poichè egli ne ha falla la proposta, io la metterò 
ai voli. 
Il Senato ha udilo quale Pia la proposta falla dal 

Senatore Gallotli. Clii è d' avviso che si debba sos 
pendere la seduta di domani, si 11!zi. 

(Non è approvalo). 
Presidente. La seduta di domani avrà luogo al 

tocco infallanlemenle. 
Senatore Sanseverino. lo insisterei per conoscere 

l'io tenzione ciel FiFnor Ministro riauardo alla 11 g~I\ 
dcl Credi le. Airario di cui ho dianzi parlato. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. lo non 

avevo dianzi ben capita la domanda dell'onorevole Se 
natore Sanseverin», ed ora posso assicurarlo che mi 
farò premura di presentare ~I Senato la leq.;e a cui 
accenna appena sarà pervenuta in mie mani. 
Presidente. Se vi sono Senatori che non abbiano 

ancora votato, sono pregati a deporre il loro ·volo 
nell'urna, che sta per 'chiudersi. 

Hisultato della votazione sul prug-tto di lri:t~e per 
l'uuificaeione delle tasse sulle concessioni i.:ornrna- 
rive, 

Votanti 9:) 
veu faverevoli 88 
Contrari 7 
Astenuti t 

li Senato adotta, 
La seduta è sciolta (ore 5 t(~.) 

• 

», 
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